
Gazzetta iciale
DEL .REGNO D'ITALIA

Anno 1916 Roma - Martedt, 12 dicembre Numero 291

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMlNISTRAZIONE
Corso VitterloEmanuele, 209-Tet. 11-31 Corse Vittorio Emanuele, 209- Tel, 75-91

Awa-sonarnenti Inrsez-zioni
la Roma, presso l'Amministrazione: anne L. SS: semestre L. SS: trimestre L. O Atti giudiziart . . . . . . . . . . . . . L. e.ta per ogal IInes e spazio di ilmen.

> a domicilio e nel Regnor > > 888 > > 29: > > SO Altri annunzi
. . . . . . . . . . . . . > O.3O

Por gli Stati dell'Unione postale: > > ses » » 45: a e as Dirigere le riehleste per le inserzioni esclusiva-ente allaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postali. g,,,,,,¿,,ggg,.assosse delia diazzetta.
SH abbonamenti si prendene presse P Am-inistrazieme e gli Ufdel Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertense la tesis al foglie
postali; deeerrone dal i d'ogni mese. degli annunzi

Un numero separato in Roma cent. fO - nel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. 90 - nel Regno eent. SO - all' Estero sent. SS
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

-- i i I --

OMAŒARIO

PARTE UFFICIAIÆ

Leggi e decreti: Decreto-legge Luogotenenziale n. 1600 col

quale é approvata la convenzione suppletiva stiputata con gli
enti locali veneti per l'assetto edilizio della R. Università di
adòva- Decreto-legge Luogotenenziale n. 1882 col quale
prorogata la concessione del concorso governativo a pa-

reggio dei bilanci dei Comuni del Jifexxogiorno continen-

tale, dena. ßicilia e della Sardegna per Panno 1917 -

Dooreto-legge Luogotenenziale n. 1883 concernente rap-
plicatione di norme tecniche alle ricostruzioni di edißci nei
paesi (danneggiati dai terremoti del 18 genngio £915, 17
maggio e £6 agosto 1910 - Deoroto -Luogotenenziale nu-

mero 1682'col quale il ministro delle gnanze è autorissato
a concedere, per la durata della guerra, che le faminette
ed'i fogli di seta artigefale siano ammessi, all'importazione
el Regno, ad un trattamento eccezionale -- Deoreto Luo-
gotenenziale n. 1684 concernente le norme penali e disci-
plinari per il personale addetto agli stabilimenti militari
ed ausiliari - Decreti Luogotenenziali nn. 1617, 1618,
£619, 1620, 1624 e 1842 fillettenti: Applicazioni di tassa di
esercizio - Eresione in ente morale e relativa approva-
zione di statuto - Annullamento di canone scolastico - Ap-
plicazione di tassa sul bestiame - Relazioni e decreti Luo-
gotenenziali per la proroga di poteri dei commissari straor-
dinari di San Martino Taße Caudiña (Avellino), Carpi
(Modena), Castelflorentino (Firenze) - Commissione delle
prede : ßentenza nel giudizio sulla nazionalità di merci già
enstenti a bordo dei pirosaafo ellenico e Chrysoglis » -

Ministero della guerra: Manifesio per ammissione a corsi
apaciali accelerati per aspiranti alla nonima a sot¢otenente
di domplemento delfarms dî cavaileria - Ministero del-
l'interno: Noti¡icazione - .Ministõro delle finanze: Di-
*posizioni nel personale dipendeAte'- Ministero delle poste
e dái telegrafl: Dispo¢ixioni niippersonale dipendente -
Direzione generale dei vagliae risparmi: Riassunto sommario
dellepperazioni per eaglia e tildli di credito durante il mese

di maggio 1916 - Ministero del tesoro - Direzione gene-
rale del debito pubblico: Rettifiche d'intestazioise - Direzione
generale del tesoro: Presto del cambio pel certificati di pa-
gamento dei daxi doganali di importazione - Ministero
dell'industria, del commercio e del lavoro: Media dei
cambi secondo le comunicazioni deNe piazze indicate nel
decreto Ministeriale i settembre 1914.

PARTE NON UFFICIAIy.
I Senato del Regno: Bedtita den'ifdicembre 1910-Camera dei

deputati: ßeduta deß'il dicemóëe 1910 -"Oronaca della
guerra - Cronaca italiana - Telegrammi- dell'Agenzia
ßtefani - Insersioni.

PARTE UFRICIALE

LEGGI E DECRETI

li nurnara 1000 dena raccolta uf)(ciais deRe leppi e dei deersti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Gui M'aostA

V1TTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della,Naslone
RE D'ITAIJA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Viste le,convenzioni stipulate il 21 maggio 1903 ed
il 15 maggio 191ß trä il Governo e' gli enti locali ve-
neti per l'assetto edilizio dellaKUniversità di Padova,
approvate rispettivament( con le leggi 10 gennaio 1934,
n. 26 e 22 giugno 1913, n. 856;
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Riconosciuta la necessità di provvedere con unità
d'indirizzo all'apprdvazione ed esecuzione delle opere
che sono ancora da ultimare e da eseguire per la Uni-
versità su mentovata in base alle convenzioni anzi-
dette;
Vista la convenzione suppletiva stipulata a tal .uopo

tra il Governo e gli enti locali veneti il 19 febbraio
1916;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del minintro segretariodi Stato per la

istruzione pubblica di concerto con quello del tesoro
e delle finanze;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. i.

È approvata e resa. esecutoria la convenzione sup-
pletiva stipulata tra il Governo e gli enti locali veneti
il 19 febbraio 1918 per provvedere con unità di indi-
rizzo all'approvazione ed alla esecuzione della opere
che sono ancora da ultimare e da eseguire in base
alle convenzioni approvate con le söpracitate leggi 16
gennaio 1904, n. 26 e 22 giugno 1913, n. 856, per l'as-
setto edilizio della R. Università di Padova.

Art. 2.

Tutti gli atti e contratti, compresi quelli relativi a
trapassi di proprietà da farsi in esecuzione della con-
venzione sopradetta, sono considerati per quanto con·
cerne le tasse di registro e di bollo, alla stregua degli
atti e contrátti dell'Aniministrazione dello Stato.
Il presente deoreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, alandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 22 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RUFFINI - ÛARCANO - ËBDA.

Visto, 11 guardasignu: saconi.

Il numero 1002 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il seguente decreto:

TOMABO DI SAVÒIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta dei ministri dell'interno, del tesoro e

delle finanze;
Ritenuta la necessità di prorogare la concessione

del concorso governativo a pareggio dei bilanci dei

Comuni del mezzogiorno continentale, della Sicilia e
della Sardegna, per l'anno 1917;
Ritenuta l'urgenza di provvedere con decreto, salvo

la conversione in legge, attesa l'imminenza dell'epoca
della formazione dei bilanoi comunali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il concorso governativo, previsto con l'art. 5 della
legge 24 marzo 1907, n. 110, sarà corrisposto ai Co-
muni del mezzogiorno continentale, della Sicilia e della
Sardegna anohe per l'anno 1917, limitatamente alla
metà del suo ammontare, in conformità di quanto ò

disposto dall'art. 3 della legge 9 Iuglio 1908, n. 442.
Per i Comuni della Calabria e della Basilicata

,
sarà

inoltre osservato il disposto dell'art. 6 della legge 14

luglio 1907, n. 588.
Con decreto del ministro del tesbro sarà provveduto

per la iscrizione della corrispondente spesa nel bilan-
cio del Ministero delle finanze.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEILI - ÛRMNDO - ORGRO -
MEDA

Visto, B guardasigilli • SAcon1.

Il numero 1608 della raccolta u/ßeiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

:Luogotenente Generale di. Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

TŒ D' ITAT.IA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio deimini-

stri, di concerto coi ministri segretari di Stato per i
lavori pubblici e per la grazia e giustizia e per i culti;
Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. i.

Per le ricostruzioni e nuove costruzioni di edifici nei
centri abitati colpiti dai terremoti del 13 gennaio 1915
e del 17 maggio e 16 agosto 1916, e non spostati, il
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ministro dei lavori pubblici, in casi eccezionali e per
gravi ragioni di pubblico interesse, può consentire che
si sostituiscano alle norme tecniche vigenti per quanto
concerne le larghezze stradali e gli spazi di isolamento
altre norme che permettano l'adattamento dei nuovi

edifloi agli edifloi circostanti.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della s ua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, e sarà presen-
tato al Parlamento- per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1916.

1'OMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - BONOMI - Saccur.

Visto, Il guardasigini: sACCHI.

Il numero 1682 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua 3faesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n 671;
Ritenuta la convenienza di agevolare la importazione

delle materie prime necessarie alla industria delle trecce
meccaniche per cappelli;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro segretario di Stato
dell'industria, commercio e lavoro e col ministro segre-
tario di Stato pel tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

Il ministro delle finanze ha facoltà di concedere per
tutta la durata della guerra che, agli effetti doganali,
le laminette ed i fogli di seta artificiale (viscosa, cello-
smaline, nitrocellulosa e simili) siano trattati, all' im-
portazione nel Regno, come segue :

a) le laminette di larghezza non superiore a 5

millimetri, come « seta artificiale », secondo la voce

n. 211 della tariffa dei dazi doganali;
b) le laminette di larghezza superiore a 5 milli-

metri e i fogli, come < gomma elastica e guttaperca, in
fogli, altri », secondo la voce n. 365 c14 della tariffa

inedesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunaar
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 12 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - NEDA - Da Nava -
CARCANO.

Visto, 11 guardasigilig : SAccm.

Il numero 1884 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtil della autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 571 ;
Tisto il R. decreto 26 giugno 1915, n. 993, portante

provvedimenti intesi ad assicurare il rifornimento del
materiali necessari all'esercito ed all'armata durante
la guerra ;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915,

n. 1277, che approva il regolamento per la mobilita-
zione industriale ;
Visto l'art. 4° del testo unico delle leggi sull'ordi-

namento del R. esercito e dei servizi dipendenti dal-
l'Amministrazione della guerra, approvato con R. de-
creto 14 luglio 1898, n. 525;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 settembre 1915,

n. 1455, riguardante la militarizzazione del personale
operaio degli stabili nonti militari;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della guerra, di concerto

coi ministri della marina e di grazia e giustizia ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli addetti agli stabilimenti militari di prodtizione
per la guerra e agli stabilimenti ausiliari regolati dal
decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1277, sono
soggetti, oltre che alle disposizioni del Codice penale
per l'esercito, alle seguenti speciali disposizioni, man-
tenuta anche per l'applicazione di queste disposizioni
la competenza dei tribunali militari.

Art. 2.

Chiunque, appartegendo al personale di uno degli
stabilimenti di cui all'art. I, si assenta dallo stabill-
mento per cinque giorni senza autorizzazione, o es-
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sendone regolarmente assente non vi rientra senza le-
gittimo motivo nei cinque giorni successivi a quello
fissato per il ritorno, ò punito col carcere militare da
due mesi ad un anno.
La stessa pena può applicarsi anch9 in seguito ad

assenza di sole ventiquattro ore, secondo le circostanze,
per dichiarazione di abbandono di lavoro emessa da
chi rappresenti Pantorità militare preposta alla sorve-
glianza disciplinare sul personale dello stabilimento,
udito il direttore dello stabilimento medesimo.
Se il fatto sia commesso di concerto fra tre o più

individui del personale suddetto, la pena è aumentata
da uno a tre gradi.

Art. 3.

Obiunque, appartenendo al personale di uno degli
stabilimenti di cui all'art. 1, passa da questo stabili-
mento ad un altro, come all'articolo stesso, senza auto-
rizzazione, é punito col carcere militare da due mesi
a sei.
Se il fatto sia commesso di concerto fra tre o più

indivgdui del personale suddetto, la penn ò aumentata
da uno a tre gradi.

Art. 4

Chiunque, appartenendo al personale di uno degli
stabilimenti di cui all'art. 1, rifiuta obbedienza agli
ordini relativi al servizio, di un superiore nella gerar-
chia tecnica dello stabilimento, ò punito col carcere mi-
litare non maggiore di mesi quattro.
Se il fatto abbia luogo in servizio, o in presenza di

piil individui del personale suddetto, il caroere mili-
tare puð estendersi ad un anno.
Se il rifiuto sia comunque commesso di 'concerto

fra quattro o più individui del personale, ò punito
colla reclusione militare da uno a cinque anni, e colla
reclusione militare estensibile a sette anni, dove inter-
venga violenza, senza pregiudizio della pena eventual-
mente dovuta alla violenža stessa.

Art. 5.

Chinnque, appartenendo~al personale di uno degli
stabilimenti di cui all'art. i*, commette vie di fatto
per cause relative al servizio contro un superiore
nella gerarchia tecnica dello stabilimento stesso, è
punito :

1° oolla reclusione da quindici a ventiquattro anni,
estensibile all'ergastolo in caso di premeditazione,
se le vie di fatto abbiano prodotto la morte dell'offeso ;

2° dolla reclusione militare da sette a quindici
anni se le vie di fatto abbiano prodotto una lesione

personale come all'art. 259, capoverso i°, del Codice
penale per I'esercito ;

3° colla reclusione militare da tre a sette anni se

le vie di fatto abbiano prodotto una lesione perso-

nale come all'art. 259, parte 16, del Codice penale per
l'esercito;

4° colla reclusione militare da uno a tre anni se
le vie di fatto abb'iano prodotto una lesione personale
come all'art. 260 del Codice penale per l'esercito ;

5° col carcere militare da due mesi ad un anno se

le vie di fatto abbiano prodotto una lesione personale
come all'art. 263 del Codice penale per l'eeeroito.
Se contro i superiori come sopra è detto si commet-

tono insulti o minaccie, la pena è della reolnsione mi-
litare da un anno a tre, estensibile a cinque anni ove
il fatto abbia luogo in servizio ed in presenza di pitt
individui del personale dello stabilimento.
Se gli insulti o le minaccie si commettano in assenza

dell'ofeso, ma in presenza di piil fridivÌdüi dél per-
sonale suddetto, e l'ofeso fa parte del personale di-
rettivo dello stabilimento, la pena è del carcere mili-
tare da due mesi ad un anno.

Se le minaccie siano commesse con arma, la pena è
della reclusione militare da uno a cinque anni, e per
la nozione delle armi va richiamato l'art. 128 del Co-
dice penale per l'esercito.
Qualora le vie di fatto, gli insulti o le minaccie ab-

biano avuto causa estranea al servizio, la pena è di-
minuita da uno a tre gradi, e la stessa diminuzione
ha luogo se le vie di fatto, gli insulti o le minaccie
abbiano avuto causa nella provocazione per parte del
superiore.
Non vi è reato quando ricorrano i casi dell'art. 184

del Codice penale per l'esercito, mentre per il caso
dell'ubbriachezza, si applicano le disposiziöni degli ar-
ticoli 56 e 57 del Codice stesso, in quanto essa abbia
determinato uno degli stati di cui al detti artlooli,
purchè non sia stata procurata per facilitare l'esecu-
zione del reato, o per preparare una sousa.

Art. 6.

L'investito di un grado nella gerarchia tecnica del

personale di uno degli stabilimenti di cui all'art. I, che
fuori dei casi di necessità usi Vie di fatto contro un
inferiore, è punito col carcere militare da due mesi
ad un anno, senza pregiudizio della pena eventual-
mente dovuta a titolo di omicidio o lesione personale.

Art. 7.

Chiunque, appartenente al personale di uno degli
stabilimenti di cui all'art, i, sistematicamente pone
ostacolo al corso dei lavori dello stabilimento, oppure
maliziosamente commette errore nelle lavorazioni o
deteriora il materiale di lavoro aindatogli, à punito
col carcere militare, estensibile alla reclusione militare
se il danno sia grave.
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Art. 8. .Disposizione generale.

Sono applicabili le disposizioni de11'art. 4, parte I,
capoverso 2° o dell'art. 5, parte I, capoverso 1° in prin-
cipio, 3 , 4° in fine, e 5°, anche se il fatto rispettiva-
mente preveduto nell'uno o nell' altro di detti articoli,
sia commesso contro chi rappresenti l'autorità militare
preposta alla sorveglianza disciplinare sul personale
dello stabilimento, nell'esercizio delle proprie funzioni,
da un individuo del personale stesso non sottoposto a

vincoli di servizio militare, ma tenuto ad obbedienza
e rispetto verso l'autorità suddetta.

Art. 12.

Il presente decreto ha vigore per tutta la durata
della guerra nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Art. 9. BOSELLI - MORRONE - ÛORSI -

È applicabile la disposizione di cui all'art. 6, anche
se il fatto preveduto nell'articolo stesso, sia commesso,
nell'esercizio delle proprie funzioni, da chi rappresenti
l'autorità militare preposta alla sorveglianza discipli-
nare sul personale dello stabilimento, contro un indi-
viduo di esso personale, non sottoposto a vincoli di
servizio militare, ma tenuto ad obbedienza e rispetto
verso l'autorità suddetta.

Saccat.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

La raccolta umciale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1617
Art. 10.

Decreto Luogotenenzlale. 12 novembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro deHe finanze, è dataLe donne scontano le pene portate dagli articoli pre- facoltà al comune di Fara d'Adda (Bergamo) dicedenti, in stabilimenti speciali, come all'art. 23 del
applicare la tassa di esercizio nella misura mas-Codice penale comune.
sima di L. 1500, dal 1° gennaio 1916 al 31 dicem-

. bre dell'anno in cui cessera la guerra.Norme disciplinare.

Art. 11. N. 1618

Gli operai minorenni degli stabilimenti di èui all'ar-
tioolo i, i quali abbiano superato il sedicesimo anno

di età e non siano ancora sottoposti a vincoli di ser-
vizio militare, ove si rendano colpevoli di mancanze
per la cui repressione non sembrino sufficienti le san-
sioni prevedute nei regolamenti interni dei singoli sta-
bilimenti e che d'altra parte non costituiscono reato,
sono puniti di prigione.
Tale punizione è inflitta da chi rappresenti l'auto-

rità militare preposta alla sorveglianza disciplinare sul
personale dello stabilimento, tenuto presente, per quanto
possibile, il regolamento di disciplina per il R. esercito.
Perð la durata della prigione semplice ò ridotta alla

misura da uno a dieci giorni e la durata della puni-
zione di rigore nella misura da uno a cinque giorni,
ammesso il cumulo delle due forme di punizione.
La punizione si sconta in apposito locale dello sta-

bilimento, o in difetto nelle prigioni della caserma pitt
vicina allo stabilimento stesso, tenuti sempre separati
i minorenni da tutti gli altri puniti di prigione.

Decreto Luogotenenziale 12 novembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Rozzano (Milano) di appli-
care la tassa di esercizio nella misura massima di
L. 2000, dal i° gennaio 1916 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 1619

Decreto Luogotenenziale 12 novembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
fpcoltà al comune di Ostiglia (Mantova) di appli-
care la tassa di esercizio nella misura massima di
L. 850, dal 1° gennaio 1916 al 3i dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 1620

Deereto Luogotenenziale 2 novembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro dell'ínterno, l'Opera
pia « Babbi » di Volterra ò eretta in ente morale
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sotto l' amministrazione della Congregazione di con cui venne prorogato di tre mesi il termine per la
carità e ne à approvato lo statuto. ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-
N. 162# stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Decreto Luogotenenziale 22 ottobre 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il ministro del tesoro, in seguito
all'autonomia scolastica concessa al comune di

Orco Feglino, della provincia di Genova, nell'elenco
annesso al R. decreto 17 gennaio 1915, n. 214, ò

annullata la partita relativa al comune suddetto

a datare dall'i novembre 1916.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Martino Valle Caudina ò prorogato di tre
mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 16 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.

N. 1612

Decreto Luogotonenziale 12 ottobre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Ariano Polesine (Rovigo) di appli-
care per l'anno 1916, la tassa sul bestiame in ec-

cedenza dei limiti massimi normali.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli ag·ari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 41 S. M. 11 Be, in udienza del

16 novembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di ßan Mar.
tino Valle Caudina (Avellino).

ALTEZZA! i

Mi onoro sottoporre all' augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Re-
gio commissario di San Martino Valle Caudina, non potendosi pro-
eedere alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza a causa

del rilevante numero di elettori, che, trovandosi a prestar servizio
militare, non potrebbero partecipare ai comizi qualora venissero con

vocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e pe1 volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduti il Nostro precedente decreto in data 11 mag-

gio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale

di San Martino Valle Caudina, in provincia di Avel-
lino, ed il successivo Nostro decreto 21 agosto 1916,

Relazione di ß, E. il ministro segretario di Giato per

gli affari dell'interno, a 8. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. il Ro, in iudienza
del 23 novembre 1916, sul dooreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Carpi
(Modena).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di deoreto ohe proroga di tre mesi i poteri del Re-
gio commissarlo di Carpi, non potendo procedersi alla ricostitu-
zione della ordinaria rappresentanza municipale, a oansa del rile-
vante numero di elettori che trovansi a prestare servizio militare
e non potrebbero partecipare ai comizi qualora venissero oon-

vocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno;
Veduto il R. decreto in data 4 marzo 1915, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Carpi, in pro-
vincia di Modeng, ed i Nostri decreti 8 giugno 6 set-

tembre e 29 novembre 1915, 27 febbraio, 6 gitigno e
21 agosto 1916, coi quali venne rispettivamente rpro-
rogato di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinoiale ed il No-

Stro deoreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Carpi, ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Oxranno.
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Relastone di ß. E. il ministro segretario di ßiato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re,
in udienza del 23 novembre 1916, sul decreto che

proroga i poteri del R. commessarao straordinario
di Castelfiorentino (Firenze).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Castelfiorentino, non potendosi procedere alla ri-
costituzione della ordinaria rappresentanza municipale, a causa del
considerevole numero di elettori che, trovandosi a prestare servizio
militare, non potrebbero partecipare ai comizi qualora venissero
convocati.

TOMASO D1 SAVOIA DUCA DI GENOV a

Luogotenente Generale di Sua Maesti
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziem

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data 21 a-

prile 1916, 'con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Castelflorentino, in provincia di Firenze, ed il suc-
cessivo Nostro decreto in data 21 agosto 1916, con cui
venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Castelflorentino à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 13 luglio-11 ottobre 1916 - Chrysopolis - Nell'interesse
de11a ditta « Nicholl & Knight ».

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente :

Comm. Michele La Terza.

Memóri ordinari :
'

Comm. Edoardo Barbavara, relatore.

Comm. Adolfo Berio.

Comm. Carlo Bruno.

Comm. Francesco Mazzinghi,
Comm. Gerolamo Bisoaro.

Kemoto suppiente:
Comm. Giovanni Formica.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario suppiente:

Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

ßegretario :

Comm. Riccardo Marcelli.

Vice segretario :

Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la segueñte

ORDINANZA

nel giudizio sulla nazionalita di merci gia esistenti a bordo del pi-
roscafo ellenico Chrysopolia;
Vista la domanda presentata dal sig. avv. Luigi Brugo a nome e

vece dell'avv. Giuseppe Astengo in virtù di regolare mandato di

sostituzione in data 8 marzo 1916, atti Pignone di Genova, con la

quale nell'interesse della ditta « Nikoll e Knight » di Londra, chiede
la correzione della sentenza emanata da questa Commissione l'8

aprile 1913 nella parte che riguarda il numero delle tonnellate di
semi di cotone delle quali fu disposta la restituzione;
Udita la relazione del commissario delegato;
Ritenuto che con la sentenza 8 aprile 191ô si ordinò la restituzione

di 450 tonnellate di semi di cotone alla ditta < Nikoll e Knight »
di Iandra, mentre le tonnellate di semi di cotone di proprietà della
ditta stessa ascendevano al n. di 680 ;

Ritenuto che l'errore è dipeso dal fatto di aver preso visione di

una sola,delle polizze di carico prodotte, e cioè di quella di tonnel-
late 450 e non dell'altra polizza per 230 tonnellate;
Sentito il commissario del Governo ;

ORDINA

la correzione del rilevato errore materiale incorso nella sentenza 8

aprile 1916 di questa Commissione, nel senso che il numero delle

tonnellate di semi di cotone, da consegnarsi alla ditta « Nikoll o

Knight > di Londra ascendevano al n. di 680.

Così deoieo dalla Commissione delle prede in Camera di Consi-

glio nella sede in Roma, via Zanardelli, n. 7, addi 13 luglio 1910-

11 ottobre 1916.

Michele La Terra, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario ed estensore.

Adolfo Berio, > >

Carlo Bruno, > >

Francesco Mazzinghi, > >

Gerolamo Biscaro, > >

Giovanni Formica, a supplente.
Riccardo Marcelli, segretario.
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MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO
per le ammissioni ad uno spoolale corso accelerato presso la seuola

militare (Modena), per aspiranti alla nomina a sottotenente di
complemento dell'arma di cavalleria.
l. Si notifica che per la nomina a sottotenente, di complemento

avrà inizio il giorno 15 gennaio p. v. un corso per 100 aspiranti di
cavalleria presso la sonola militare di Modena.

2. Sono ammissibili al corso in parola:
a) i militari di cavalleria alle armi da almeno tre mesi com-

piuti nel giorno della domanda;
b) i giovani nati nelPanno 1898;
c) gli allievi ufBoiali di complemento di fanteria del corso

che ha avuto inizio il 16 novembre presso la sonola militare.
La graduatoria degli ammissibili sarà compilata unicamente in

base all'esito di un apposito. esperimento di equitazione che sarà
tenuto presso il comando della scuola suddetta.
I concorrenti di cui alla lettera b) assumeranno, a cura dello

stesso comando, l' arruolamento volontario per la durata della

guerra, nel solo caso che in seguito all'esperimento suddetto, siano
compresi fra i vincitori del concorso.

3. I 100 posti saranno cost ripartiti: n. 30 posti ai concorrenti
di cui alla lettera a) del n. 2, n. 40 posti ai concorreiti di cui
alla lettera b) e i rimanenti 30 posti a quelli indicati nella let-
tora c).
I posti ohe non risùltassero coperti in una categoria saranno

attribuiti alle altre due in misura proporzionale.
4. I concorrenti militari di 3a categoria debbono chiedere di far

passaggio per libera elezione nella la categoria, senza per altro
assumere alcuna ferma speciale, considerato che il passaggio ha
luogo solo per permettere il conseguimento del grado di sottote-
nente di complemento.
Non sono ammissibili al corso anzidetto i sottafflolali di carriera

nè i militari che facciano parte di comandi, riparti o servizi mo-
bilitati.

5. Gli aspiranti di cui alla lettera a) del n. 2 earanno tratte-
nuti presso i depositi e centri di mobilitazione Isino all'inizio del
corso.

6. I concorrenti al corso dovranno soddisfare allo seguenti con-
dizioni:

a) avere la necessaria idoneita morale e fisica;
b) possedere e produrre, quale titolo minimo di studio, la 11-

cenza di liceo o di Istituto tecnico.

7. 11 corso suddetto sara iniziato il giorno 15 gennaio prossimo
e si prevede che possa avero la durata di mesi sei.

8. Ultimato il corso, gli allievi che ne siano giudicati merite-
Voli saranno nominati al grado di aspiranti uficiali di complemen-
to, istituito con l'art. 3 del decreto Luogotenenziale n. 1084 dell'Il

luglio 1915 (circolare n. 570 detto anno).
L'idoneitä per la nomina al grado di aspirante ufficiale di com-

plemento non dovra essere acoertata mediante esami alla fine del

corso, ma con opportune prove da farsi durante i corsi stessi per
accertare le attitudini e 11 profitto dei singoli allievi.

9. Dopo un periodo di esperimento pratico - la eni durata e le
cui modalità saranno in seguito determinate - si farà luogo alla
nomina a sottotenente di complemento degli aspiranti che ne sa-

ranno giudicati idonei e meritevoli.
10. Coloro che saranno ammessi al corso speciale presso la Sonola

e l'Accademia militare godranno del completo trattamento gratuito
per tutta la durata dei corsi stessi.

11. Le domande di ammissione dei concorrenti di cui alle let-
tere a) e b) del n. 2 dovranno pervenire ai comandi di deposito o

distretto entro il giorno 1° gennaio p. v., avvertendo che tale li-
mite di tempo è improrogabile. Tali domande, redatte in carta da
bo1Io da L. 1,35, dovranno essere indirizzate ai comandi di corpo
d'armata e corredate dei seguenti documenti:

a) titolo di studio, avvertendo che, ove trattisi di studi com-
piuti in un liceo o istituto tecnico pareggiati, esso titolo dovrà
contenere la dichiarazione da cui risulti che 11 liceo od istituto era

pareggiato a quelli governativi nell'anno soolastico in cui fu otte-
nuto il titolo che si esibisee. Tale diohiarazione sark confermata
dal visto del provvedito're agli studi quando si tratta di studi
compiuti in un liceo ; o dal visto del presidente della Giunta di vi-
gilanza per quelli compiuti in un istituto tecnico.
Se trattasi di studî compiuti all'estero dovrà essere chiesta, a

mezzo del distretto o del deposito, l'autorizzazione del Ministero
della guerra;

b) certificato di nascita legalizzatö dal presidente del compe-
tente tribunale civile;

c) attestazione di moralità e buona condotta rilaseista dal
sindaco del Comune in cui l'aspirante ha domiellio o dai aindaci
dei vari Comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi dodiol mesi.
Questa attestazione dovrà essere vidimata dal preibtto o sottopre-
fetto del rispettivo cincondario.
Tutti i documenti, sono soggetti alla tassa di bollo, o quello di
cui alla lettera c) dovrå essere di data non anteriore di 50 giorni
a quella in cui è presentato.
. 12. Le domande di ammissione dei concorrenti di cui alla let-

tera c) del n. 2 dovranno essere presentate entro lo stesso termine
al comando della scuola militare e saranno corredate dal solo titolo
di studio.

13. Saranno ritenuti equipollenti alla licenza liceale o d'Istituto
tecnico i titoli di studio conseguiti, dopo un anno di regolare fre-

quenza, presso gli istituti seguenti:
Scuola agraria annessa all'Università di Pisa.
R. istituto di scienze sociali « Cesare Alfieri » in Firenze.

Saranno pure ritenuti equipollenti a detta licenza i seguenti
titoli:

Inscrizione al primo corso delle Regie scuole superiori di
agricoltura di Milano e di Portici e del R. Istituto agrariO 6peri-
mentale di Perugia.

Licenza del 60rso superiore della scuola pratica di agricoltura
di Voghera. '

Licenza del corso superiore delle scuole di viticoltura ed eno-
logia di Alba, Avellino, Catania e Conegliano.

Licenza dell'Istituto forestale di Vallombrosa.
Certificato di ammissione alle scuole superiori di commercio di

Bari, Genova, Roma, Torino e Venezia.
Licenza della scuola di commercio annessa al R. Istituto inter-

nazionale di Torino e della scuola di commercio « Leon Battista
Alberti » in Firenze.

Licenza delle RR. scuole medie commerciali.
Licenza delle RR. sonole industriali di 3* grado : Fermo, Re-

gio Istituto industriale; Foggia, R. Istituto industriale « S. Alta-
mura>; Messina, R. eauola industriale; Napoli, R. Istituto indu-
striale « A. Volta >; Novara, R.sonola professionale « Omar >; Reg-
glo Calabria, R. (euola industriale; Vicenza, R. Istituto industriale
« A. Rossi ».

Licenza della P classe, sezione industriale, dell'Istituto tecnico
di Bergamo.

14. Le domande potranno essere presentate e saranno accettate
anche se mancanti di qualche documento. Avvertasi però che non
è ammessa tolleranza alcuna di tempo per 11 titolo di studio, il
quale dovrå essere prodotto dai concorrenti unitamente alla do-
manda.
\ 15. L'esame delle domande e le decisioni sulPammissíbilità al

corso degli aspiranti di cui alle lettere a) e b) del A. 2 sono devo-
lute ai comandi di corpo d'armata territoriale, secondo le norme

ehe 11 Ministero comunicherà ai comandi stessi.
lô. Tanto il Ministero quanto le altre autorith militari conside-

reranno come non avvenute, e lasceranno perciò senza risposta,
tutte le domande presentate da giovani aspiranti alPammissione
nei corsi allievi ufficiali di complemento che non si trovassero nelle
condizioni stabilite dal presente manifesto,
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M I N I STERO

MINISTERO DELL'INTERNO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefoni dello Stato
lWotineazione.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1916 à stata indetta' Disposizioni taal personale <1tpendentet
pel mese di dicembre, la seconda sessione ordinaria 1916, del Con-
siglio superiore di assistenza e beneficenza pubblica; e con decreto Direzione generale.
della stessa data, gli onorevoli senatori cav. gran croce Carlo con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916 :

Astengo e grande ufRciale dott. Alberto Dallolio sono stati rispet-
tivamente nominati presidente e vice-presidento del predetto Con- Fanfani Zelia, telefonista, richiamata in attività di servizio dalle

sesso per la sessione suindicata. aspettativa per motivi di malattia, dal 1° luglio 1916.

Bruschi Rosa, telefonista, richiamata in attività di servizio dalla

aspettativa per motivi di malattia, dall'8 luglio 1916.

Grugnetti Maria, telefonista, richiamata in attività di servizio dal-

M I N I STERO DELLEF I N A NZE l'aspettativa per motivi di famiglia, dal 29 giugno 1916.

Con decreto Ministeriale del 27 luglio 1916 :

Disposizione nel personale dilendente: Nusca Augusto, guardafili, collocato in aspettativa d'autorità, per
motivi di malattia, dal 16 luglio 1916.

Direzione generale delle privative.
Personale di la e ga catepria.

Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto 1916: Con decreto Luogotenenziale del 15 ottobre 1916:

Bagarotti ing. cav. Francesco, direttore nelle saline dello Stato, 6, Soldatini Emidio, 1° segretario a L. 3000, in aspettativa, richiamato
a sua domanda, collocato a riposo per età avanzata ed anzia- in servizio dal 16 settembre 1916.
nità di servizio, a decorrere dal 1° settembre 1916. (Continua).

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
DIREZIONE GENERALE DEI VAGLIA E RISPARMI

Divisione W vaglia - Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Riassunto sommario delle operazioni per vaglia e titoli di credito eseguite durante il mese di maggio 1916

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese Per vaglia e titoli di credito di origine italiana,
di maggio 1916.

. , , , . .
L 416,010,496 31 pagati nel mese di maggio 1916. . . .

L. 413,829,372 20

Per vaglia e titoli di credito come sopra pa-
Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi gati nei mesi precedenti dell' esercizio

precedenti dell'esercizio 1915-916
. .

> 3,843,591,963 06
- 1915-916 . . . . . . . . . . . . . . , > 3,821,510,372 92

Importo dei vaglia e titoli di credito, come so-
Per varelia ea n ddell ed zirimasctLdea as 140,703,148 61 pra, cadutlin prescrizione a130 giugno 1915 » 167,436 06

Somma complessiva del debito L 4,400,305,607 98 Somma complessiva del credito L• 4,235,507,181 18

RIASSUlWTO.

Debito ...........................L. 4,400,305,60798

Credito ........................... » 4,235,507,18118

Diferenza . . . . , , L. 164,798,426 80

Importo dei vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese di
maggio 1916 (Credito dell' Amministrazione italiana verso

quelle estere corrispondenti) . . . . . . . . . . . . , ,
L 6,662,543 12

Diferenza a debito . . . , , , , L. 158,135,883 68
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1VIIl\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblieo

la Pubblicazione per rettif1che d'intestazione

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendíte stesse:

Ammontare

Debito 5 della Intestazione da rettilleare Tenore della rettifica

8 2 rendita annua

1 2 3 4 5

572710 3.50 010 653970 . 280 - Alario Elvira di Angelo Maria, moglie di Atario Teresa-Elvira di Angelo-Maria, mo-
Tïto Gallo Adolto fu Alfonso, domie. In glie di Gallo Vito, chiamato anohe Ro-
Padula (Salerno) dolfo Vito fu Alfonso, dom.aPadula(Sa-

1erno)

575355 » 619512 1197 - Cravera Luisa di Giuseppe, minore, sotto Cravera Luigia-Maria-Angela, eco,, come
la patria potestá del padre, domic. a To- contro
rino

568173 > 754189 35 - Riccardi Teresa fu Sebastiano, nubile, dom. a Ricciardi Teresa fu Sebastiano, atibile, dom. a
Scarnaûgi (Caneo) Scarnafigi (Cuneo)

575488 5 0¡O 941113 • 25 - Rastelli Cirillo Dante di Saturnino, dom. a Rastelli Cirillo Dante di Cario-Saturnino,
3. 50 010 541652 31 50 Fontanellato (Parma) dom, a Fontanellato (Parmg)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblion, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

SI DIFFIDA

ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non. steno state

notiûcate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 9 dicembre 1916.

Œ. n. 23). E direttore generale : GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) PARTE NON UFFICIALE
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi 12 dicembre 1916, in L. 129,48. PARLAMENTO NAZTONATÆ

MINISTERO
SENATO DEL REGNO

DEIN INDUSTRIA, DBL CORIEBUIO E DEL LAVORO RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 11 dicembre 1916.

Presidenso del presidente MANFREDI.

1899ttOratO generale (161 commercio La seduta è aperta alle ore 15.

R. deoreto 30 agosto 1914, doorett Ministeriali 1° settembre 1914, FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915. precedente, che àppprovato.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co- 22ingraziamenti.

dice di commercio accertato il giorno 11 dicembre 1916, PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia Pessina

per la commemorazione del defunto senatore e per le condoglianze
da valere per il giorno 12 dicembre 1916. gg,,,,,

Franchi. . . . . . . . . . 118 00 112 Per la morte del senatore De Giovanni.
Lire sterline . . . . . . .

32 80 112 PRESIDEN TE. II Senato ha avuto già notizia della morte del se-
Franchi svizzeri. . . . . . 136 72 l¡2 natore De Giovanni e della volontà di lui di non essere comme-
Dollari . . . . . . 2 . . .

6 90 112 morato.

Pesos carta . . . . . . .
2 96 3¡4 Il prefetto di Padova mi ha coal telegrafato:

Ltre oro . . . . . . . . . 129 40 lig < Con profondo dolore partecipo decesso illustre senatore prof.De
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Giovanni e comumoo, secondo desiderio sue disposizioni, seguente
telegramma diretto V. E.: « Eecellenza! Io sono scomparso man-
dando il mio ultimo omaggio alla E. V., a tutti i colleghi, facendo
voti perché di me non si faccia la solita commemorazione. Il mio
ultimo pensiero fu questo: riviva Roma antica taro di civiltà e sia
il Senato interprete della legge della evoluzione che governa il
mondo. - Prof. Achille De Giovanni ».
Telegraferò giorni funerali. Con osservanza.- Prefetto Marcialis >·

Rispettando la volonta del defunto, mandiamo a lui un saluto,
rendiamo onore alla sua memoria. (Approvazioni).
POLACCO. Prega il presidente di mandore l'attestazione del pro-

fondo cordoglio del Senato alla Università di Padova, che era or-

mai l'unica famiglia del senatore De Giovanni, perché la morte gli
aveva fatto tali vuoti intorno da lasciarlo sconsolato da ogni do-
meetico affetto, negli ultimi anni della sua modesta esistenza.
Ha parlato anche per incarico dei senatori Veronese, Cefaly ed

Astengo ed è sicuro di avere interpretato i sentimenti di tutto il
Senato. (Approvazioni).
GIOPPI. Come ammiratore, concittadino ed amioo del defunto,

manda alla memoria di lui il più reverente saluto e prega il Se-
nato di voler inviare le condoglianze alla città di Mantova, patria
dell'estinto. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Sicuro del consenso del Senato, darà esecuzione alle

fatte proposte. (Bene).
Annunzio d'interpellanze.

PRESIDENTE. Annuncia le seguanti domande di interpellanza :

« Il sottoseritto ha l'onore d' inteepellare l'onorevole ministro
della guerra, se non ereda equo ed opportuno che gli ufficiali me-
diei della Croce rossa italiana, aventi obblighi di leva ed idonei al-
I'incondizionato servizio militare, siano avvicendati con gli ufRciali
medioi del R. esercito nei servizi reggimentali, allo scopo anche di
rendere possibile l'avvicendamento di quei medici militari che da
molti mesi prostano opera ininterrotta nei reggimenti alla fronte.

< Lustig ».
« Il sottoscritto interpella il ministro d'agricoltura per conoscere
il motivo dei pagamenti di due sussidi di lire diecimila ciascuno,
eseguiti nel 1915 e nel 1916, ad una 6enola per contadini in Città
di Castello, finora non esistente.

< Fraschetti ».

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Darå comuni-
cazione delle due domande d'interpellanza ai ministri della guerra
e di agricoltura.

Presentazione di una relazione.

BENEVENTANO. Presenta la relazione al disegno di legge: « Prov.
vedimenti per la Camera agrumaria ».

Votazione a scrutinio segreto,

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la
votazione a scrutinio segreto per la nomina di due membri della
Commissione per il regolamento interno.
Si lasciano le urne aperte.

Rinvio della diseussione del disegno di legge : < Repressione della
pornografia ». (N. 232-A).

GREPPI EMANUELE, presidente dell'Ufficio centrale. Chiede un
breve rinvio della discussione per la formulazione di alcuni emen-
damenti agli articoli del disegno di legge sulla pornografia.
PRESIDENTE. Non facendosi obbiezioni, 11 disegno di legge è rin•

viato e sarà posto all'ordine del giorno quando l'UfBcio centrale
avrà deliberato sugli emendamenti.

Discussione del disegno di legge : « Modilleazioni dell'art. 941 del
Codice di procedura civile » (N. 259).

SACCIII, ministro di grazia e giustizia e del culti. Acoetta che la

discussione sia svolta sul testo del disegno di legge emendato dal
ITfneio centrale.
TORRIGIANl FILIPPO, segretario. No dà lettura.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
LEVI ULDERICO. Il disegno di legge risponde ad un bisogno del

paese per la tutela della dignità nazionale dei nostri concittadini
residenti all'estero, e soggetti ad essere condannati senza che,
contro la esecutorietà di quelle sentenze, possano deliberare in
merito i nostri tribunali
Non vi é oggi che un semplice giudizio di delibazione, che

si riduce ad una pura formalità. Si dichiara favorevolissimo al

disegno di legge che voterà con sicura coscienza. (Approvazioni).
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Aderisce piena-

mente al principio informatore della iniziativa presa dai senatori

Garofalo, Mazziotti, Perla e Rolandi-Ricci.
Rileva che l'isolamento in cui si trovava l'Italia risp,tto al prin-

cipio della esecutorietà delle sentenze straniere non può perdurare
tanto più che, per le attuali condizioni di guerra, si troveranno
giudici all'estero che saranno forse indotti ad essere più ostili al-
l'elemento italiano.
L'Italia è l'unico Stato che ammette la possibilitå di esecuzione

di sentenze straniere, con la sola delibazione relativa a semplici
formalità.
Fa onore al senso di civiltå dei nostri maggiori questo concepire

la giustizia come uguale, sia all'interno sia all'estero; ma l'esempio
dato dall'Italia non è stato segulto e conviene perciò non insistervi.
Gli altri Stati, o non riconoscono l'efficacia alle sentenze straniere,

o le considerano solo come elemento di prova, o impongono 11rie-
same di merito, oppure chiedono la reciprocità.
Si è dovuta scartare quest'ultima soluzione che si rivela insuffi-

ciente per la sproporzione in più del numero dei nostri conciitadini
all'estero relativamente ai cittadini di ciascuno Stato straniero in
Italia. Non vi sarebbe pertanto pguaglianza di trattamento.
Aderisce anche al complesso delle disposizioni che sapientemente

limitano il campo, e rileva che il motivo della manifesta ingiu-
stizia, proposto nel disegno di legge, non ci fa uscire dal criterio
della delibazione. Codesto concetto di manifesta ingiustizia à la
constatazione di una manifestazione esteriore che si risolve nella
mancanza di guarantigie. È dunque ancora questione di forma, la
quale ð difesa essenziale del diritto stostanziale.
Affaccia alcuni dubbi formali su secondario disposizioni.
Chiede se dove si tratta al n. I dell'articolo unico e che la sen-

tenza sia stata resa dall'autoritå giudiziaria di uno Stato alla cui
giurisdizione la controversia doveva ritenersi deferita secondo i
principî generale del diritto a non sia opportuno dire: < del di-
ritto internazionale » o far seguire l'inoiso e che sono accolti dal
nostro diritto positivo ».

Rispetto al penultimo capoverso del disegno dell'UfBoio centrale
« la Corte può decidere la controversia in merito ovvero dichiarare
esecutiva la sentenza dell'autorità straniera », egli osserva che
l'esame di merito dovrebbe essere ammerso per accordare o meno

l'esecutorietà della sentenza e non per sostituirle una nuova de-
c1sione.

Su questi ed altri rilievi minori si rimette all'alta competenza
del enato.
Concludendo osserva che l'attuale proposta ð sapiente esempio

del metodo della riforma legislativa secondo la nostra gloriosa tra-
dizione.
Risulta assai più utile proporre riforme a singoli articoli, quando

ne sia resa manifesta la necessità, che non rielaborare una com-

plessa riforma logislativa in cui, per rimediare ad alcune deficienze
ed errori, si possono far sorgere nuovi inconvenienti. (Approva-
zioni).

Ritiro di un disegno di legge.
FERA, ministro delle poste e dei telegrafi. Presenta un deereto

ehe lo autorizza a ritirare il disegno di legge : < Facoltà al Governo
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di prorogare ed estendere le concessioni all'industria privata degli
impianti teleibnici ad uso pubblioo (N. 246) ».

Ripresa deMa discussione.

BENSA, dell'Umcio centrale. Ringrazia 11 ministro delle cortesi
espressioni che ha voluto rivolgere all'Umeio centrale, o della au-
tore'Yolissima adesione che ha dato at prinoipt informatori del dise-
gno di legge, la cui opportunitå giuridica é stata esaurientemente
diniostrata dal ministro stesso.
L'UfBoio centrale è disposto ad accordarsi ool guardasigilli intorno

ad emendamenti, che sembri opportuno introdurre nell'unico arti-

colo del disegno di legge.
Espone poi i concetti a cui si è informato l'UfBeio centrale circa
i punti che hanno sollevato dubbi e riservo da parte del ministro.
DIENA. Fa alcune osservazioni per ottenere dall'Uficio contrale

spiegazioni relativamente a principi chesono intimamente legati al
disegno di legge.
Non si deve dimengiòare che il disegno di legge ha una impor-

tanza decisiva, come quello che modifloa un canone fondamentale
della legge riguardante l'esecutorietå delle sentenze straniere.
Non gik ohe sia un mala il modifloare Part. 941 del Codice di

procedura oivile,ma, date le circostanze speciali in cui oggi of tro-
viamo, può apparire indispensabile di non lasolare aperto l'adito
alla pronanzia di esecutorietà di certe sentenze straniere.
Chiede se la sentenza pronnaciata dal Collegi arbitrali debba

avere esecutorietà nel Regno.
Crede che il n. 3 delPartioolo unico, relativo alla notifica della

citazione e ai termini accordati per comparire in giudizio, debba
essere modificato in modo da non lasciare alcuna incertezza.
Osserva che il caso contemplato nel n. 5, ove si dies ohe la sen-

tenza sia irrevocabile e non contraria ad altra sentenza irrevocs-
bile pronunciata nel Regno, può dar luogo a 'questioni di diritto
gravissime.
Quadto alla disposizione, per la quale la Corte prooede al riesame

degli atti nel caso di manifesta ingiustizia, dubita che si possa pre-
sentare una sentenza la quale, a primo aspetto, abbia l'apparenza
di manifesta ingiustizia. Oooorrerà un vero riesame del merito della
causa; ed àllora obiede l'oratore se sia opportuno che la sentenza
venga aŒdata al solo magistrato di appello, sopprimondo un grado
di giurisdizione, il che non sarebbe in armonia col nostro sistema
giudiziario.
Chiede poi se il magistrato dovrà dare eseoutorieth alle sentenze

di divorzio, che portano il carattere di manifesta ingiustizia o di
frode alla legge; giacchè il magistrato, di fronte al disegno di legge,
dovrebbe opporsi alla esecutorietà di tali sentenze, mentre, se oe.

corre ottemperare all'art. 7 della Convenzione dell'Aja, ha il dovere
di non opporvisi.
Si lusinga che le sue modeste osservazioni saranno accolte dal-

l'Umofo centrale.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
'

I senatori scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Presentazione di relazioni.

PEDOTTL Presenta le relazioni ai due disegni di legge:
Conversione in legge del R. deoreto 24 dicembre 1914, n. 1409,

concernente la parificazione It•a la R. guardia di finanza, il R. eser-
cito e la R. marma nei riguardi della giurisdizione penale e mi-
litare;

Conversione in legge dei RR. decreti 1 novembre 1904, n. 1246;
8 novembre 1914, n. 1218; 15 novembre 1914, n. 1262 e 26 novem-
bre 1914, n. 1303, portanti modificazioni alle leggi di ordinamento
del R. eseroito.
DALLOLl0. Presenta le relazioni af disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto 15 novembre 1914, n. 1254,

relativo alla formazione di un nuovo reggimento di artiglieria da

montagna;

Conversione in legge del R. decreto 3 gennaio 1915, n. 5,
relativo al nuovo ordinamento dei reggimenti di artiglieria da cam.
pagna.

Ripresa della discuss(one.

PRESIDENTE. Pone ai voti per divisione l'articolo.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario, då lettura del primo comma e

del numero primo.
.
GAROFALO, presidente delfUmoio centrale e relatore. Si associa

a quanto ha detto il senatore Levi Ulderloo o ringrazia ilministro
per l'approvazione data alle disposizioni del disegno di legge; vor-
robbe però che il ministro acconsentisse che dopo là frase e secondo
i principî generali del diritto > si aggiungesse solamente la parola
« internazionale », senza aggiungere < accolti nel nostro diritto po-
sitivo », perché ciò potrebbe dare luogo a dificoltà.
Fa inoltre notare che al n. 6 è incorso un errore materiale e che

in Ane del secondo rigo dopo la parola « diritto » deve essere ag-
giunta l'altra e pubblico ».

Rispondendo al senatore Diena, crede che non vi sia ddbbio che la
parola e giudice » debba comprendere il magistrato di ogni grado e
quindi anche i giudici arbitrali.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Då lettura del n. I coal modin-

ilcato: « 1° che la sentenza sia stata resa dalPantorita giudiziaria di
uno Stato alla cui giurisdiziono la controversia doveva ritenersi de-
ferita secondo i principî generali del diritto internazionale, ovvero
sia stata demandata per espressa o tacita accettazione delle parti ».
È approvato.
Senza discussione è approvato 11 n. 2.
PETRELLA. Al n. 3 osserva che la dicitura è vaga e generica.
Propone che si aggiunga in fine: s in tutti i casi non minore di

quelli assegnati dalPart. 150 dei Codice di procedura civile ».
BENSA, delPUficio centrale. L'indeterminatezza della fbrmula fu

riconosciuta dalP(Iffielo centrale che non trovð modo di supplirla
soddisfacentemente. Non si à voluta strozzare la difesa della parte.
Si andrebbe troppo in là, se si volessero trasportare nelle legisla-
zioni straniere i termini del Codice di procedura civile italiano.
D'altra parte, generalmente, oggi si desidera un'abbreviazione di

termini; nè bisogna temere oho i magistrati cadano nell'eccesso.
L'UŒoio centrale à dolente di non potere aceogliere l'emenda-

mento proposto dal senatore Petrella.
PETRELLA. Non insiste.
GAROFALO, presidente de1PUfBolo centrale e relatore. I termini

della legislazione italiana sono stati sempre considerati lunghi; ed
ora, a causa della guerra, troppo brevi; perolò è opportuna oggi la
formula del disegno di legge.
FACHERIS. Egli aveva aderito all'emendamento proposto dal se-

natore Petrella, amnohã il magistrato potesse aYere una guida e vi
fosse una garanzia del giudizio.
Presenta analogo emendamento.

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. È d'avviso che
non convenga emendare il numero 3 perché non vi 6 possibilità di
divergenza di criterio nel giudicare.
Pel giudice italiano Part. 150 del Codice di procedura civile può

essere una guida senza che vi sia obbligatorieta di termini.
Vorrebbe mantenuta la formula dell'Ufuoio centrale.
FACHERIS. Propone l'aggiunta: « tenuti presenti i termini sta-
biliti dall'art. 150 del codice di procedura civile ».

PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento.
Non ð approvato.
Il numero 3 à approvato e, senza modiAcazioni, sono approvati i

numeri 4 e 5.
FACHERIS. Al numero 6 chiede se l'Uficio centrale non ritenga

conveviente che la disposizione gik contenuta nella primitiva pro-
posta di legge e soppressa dall'Uficio eentrale < quando da con-
venzioni internazionali non sia disposto altrimenti », non sla ll easo
di ripeterla come aggiunta alle presenti disposizioni.
ROLANDI-RIGCI. Al numero 6, comma 2°, per evitare una possi,
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bile contradittorietà di giudicati, alla frase « qualora sulla stessa
controversia sulla quale intervenne la sentenza straniera », vorrebbe
aggiunta la frase : « od in una controversia connessavi ai sensi del-
l'art. 108 del Codige di procedura civile ».
Sul « caso di manifesta ingiustizia » si associa all'osservazione del

ministro Sacchi.
Per quanto riguarda l'osservazione fatta dal senatore Faeheris

sul pericolo del manoato rispetto alle convenzioni internazionali,
egli osserva che questo pericolo non ricorre e giustamente l'Uffloio
centrale ha soppresso la frase, richiamando Part. 950 del Codice di
procedura civile, dove è una dichiarazione comprensiva di tutti gli
articoli sotto il medesimo titolo, compreso il 941, ed ove è Pac-
cenno esplicito alle convenzioni internazionali.
Coglie poi Poccasione di quest'argomento per deplorare che il di-

vorzio entri di straforo nella vita italiana col mutamento di citta-
dinanza e col riconoscimento da parte della nostra magistratura, a
causa della Convenzione dell'Aja, del divorzio compiuto all'estero.
Ciò rappresenta un semiprivilegio dei ricchi ed occorre che il legi-
slatore definisea in un senso o nell'altro la questione.
Si dichiara contrarlo al divorzio; ma, se questodeveesserci,deve

esseroi per tutti. '

GAROFALO, presidente dell'Ufficio centrale e relatore. Consente
alla aggiunta dell'inciso « od in una controversia connessavi ai
sensi dell'art. 108 del Codice di procedura civile ».

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Si associa.
TITTONI TOMMASO. A proposito dell'osservazione del senatore

Rolandi-Ricci sopra le agevolazioni che la magistratura italiana
aminette per chi vuol fare divorzio eluderldo la leggo, rileva che
la convenzione dell'Aja ha meno colpa che non si creda.Infatti, fu
ivi dichiarato espressamente che l'eseoutorietà della sentenza di
divorzio doveva ritenersi applicabile solo ai casi normali, e fu poi
convenuto, anche nelle discussioni che si ebbero tra noi, che- la
magistratura italiana non dovesse eseguire sentenze precedute da
eambiamento di nazionalità.

11 tentativo di eludere la legge fu combattuto in due modi: e
con rianto della esecutorietà della sentenza di divorzio e con ri-
ûuto di restituire la nazionalità a chi se ne era, per iscopi fraudo-
lenti, privato.
Purtroppo la magistratura italiana ha dimentiesto queste norme °

ma conûda che l'attuale disegno di legge e l'emendamento del se-
natore Rolandi•Ricci, spianeranno la via all'applicazione reale della
legge in quanto che la frode non può mai essere principio o ra-

gione di diritto alouao. (Approvazioni).
Il n. 6 6 approÝato con l'aggiunta proposta dal senatore Rolandi-

Ricci, e l'altra indioata dal relatore al secondo rigo del primo ca-
poverso.
Anche 11 complesso dell'articolo unico, posto ai voti, è approvato.
L'articolo unico à rinviato allo scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDEÑTii!. Proolama il risultato della votazione'per la nomina
di due membri della Commissione per 11 regolamento interno :

Senatori votanti . . . . . . .
112

Maggioranza . . . . . . . . .
57

11 senatore Ferraris Maggiorino . . .. ebbe voti 96
> De Novellis

, , , , . . .
» 86

Altid voti dispersi.

Eletti Ferraris Maggiorino e De Novellis.

La seduta à tolta alle ore 17,15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 11 dicembre 1916

Presidenza del vice presidente ALESSIO.
La seduta comineia alle 14.

LIBERTINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente.
LA VIA e RIZZA dichiarano che, se sabato fossero stati presenti,

avrebbero risposto si nella votazione nominale sull'ordine del giorno
di fiducia al Governo.
BRUNELLI dichiara che, se sabato fosse stato presente, avrebbe

risposto no nella detta votazione.
(Il processo verbale é approvato).

Commemorazione.

PRESIDENTE. Onorevoli coll6ghil Compio il mesto dovere di an-
nunziarvi la morte, avvenuta stamane in Pisa, del nostro illustre
collega, onorevole Angelo Battelli. (Segni di commozione).
Era fra i nostri colleghi uno di quelli, che più si conciliano le

simpatie per l'ardore con cui sosteneva le sue tesi, per la splendida
eloquenza onde adornava il suo modo di porgere e di parlare, per
il contenuto vigoroso de' suoi discorsi inspirati sempre ad un indi-
rizzo alto e scientifico, per la amabilità e cortesia delle forme, per
la ripugnanza da tutto ció che sa di volgare o di triviale nei di-
battiti politici.
Nato nel 1862, egli contava appena 52 anni, ma apparteneva a

questa Assemblea, dapprima quale deputato per Pisa, indi per Ur-
bino, da quattro legislatare; e vi si teoe sempre notare in modo
particolare per la tutela, che egli volle sempre professata, di quanto
si riferiva alle ragioni della scienza e dell'insegnamento. Fielco il-
Iustre, fu uno dei seguaci più autorevoli o più rispettati del me-
todo sperimentale.
Parlando sul bilancio della istruzione pubb!ica nella seduta del-
l'll dioembre 1913 egli altamente proclamava: < Oggi Pindirizza
sperimentale, che dalle scientlâche e naturali ei è esteso rapida-
mente alle scienze morali, ha dato all'insegnante orizzonti enorm?·
mente più vasti, indirizzi più complessi e bisogni più urgenti che
noi non possiamo più trascurare ».
Fedele a tale suo postulato scientifico e politico, egli ne attuò i

propositi, chiedendo aumenti e miglioramenti nelle nostre dotazion
universitarie, sosi sattili di fronte alla genialità dei nostri protes
sori, e fu relatore di notevoli proposte di legge, che ei aúnforma
Vano al suo indirizzo mentale.
Così fu autore e relatore delle proposte di legge sulla nomin

dei professori straordinati nelle Universitå e negli Istituti supe
riori; portò il suo omaggio rinnovato alla scienza e all'insegna
mento, conseguendo per legge la tumulazione nel camposanto.
Pisa dei celebri professori Betti, Serafini e Felici, e diede opera e

tiva, assidua, effloacissima a tutto il movimento della legislazion
relativa agli impianti telefonici e radiotelegraflei.
Non perð della sola opera parlamentare noi dobbiamo occupar

La vita dell'uomo, che è insigne professore universitario e rappv
sentante della nazione, è un poliedro armonico, sulle cui faoole
ripercuotono e si rifrangono i raggi d'un unico centro lumino
(Approvazioni).
Angelo Battelli fu insegnanto e scienziato fra i maggiori. Con

gul due premi alPAccademia dei Lincei e riportò pure il gran
premio Bressa nel 1893. Le. sue pubblicazioni concernono probl.
difficilissimi di termodinamica e di elettricità; e i diseepoli ri<
dano il fäscino de'suoi insegnamenti, in cui alla novità del penn
si aggiungeva l'abilità e la prudenza dell'esperimento.
Rappresentanti della patria in tutte le sue manifestazioni,inti

le sue forme d'attività, mandiamo all'illustre collega così imme
ramente scomparso, alla famiglia, alle Università, ai collegi pol :
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che di lui si pregiarono, 11 nostro appassionato rimpianto. (Vivis-
sime unanimi approvazioni).
MAbÍÖÏNI, anohe a nome di altri rappresentanti politici della To-

scana, 11 oui sincero dolore sa condiviso dall'intera Assemblea,
manda con animo profondamente cominosso, un reverente saluto

alla memoria dello scienziato insigne, al cittadino preolaro, che pose
la sua eloquente parola a servizio di ogni nobile causa ed il suo

grande sapere al servizio della patria. (Vivissime approvazioni -
Vivi applausi -- Molte congratulazioni).
STORONI, a nome della Deputazione marchegiana si unisce al

generale rimpianto per la morto di Angelo Battelli, che à lutto

profotado per la soienza, per la Camerg, per la patria. (Vive appro-
Vazioni).
MONTI-GUARNIERI, avversario politico, ma amico fido ed ammi-

ratore del compianto Angelo Battelli, ne ricorda la generosità del-
l'animo e l'opera indefessa spesa a beneficio della regione che gli
diede i natali. (Approvazioni).
ROTH, sottosegretario di Stato per Pietruzione pubblica, a nome

del Governo tributa anch'egli omaggio al fisico illustre, che fu onore
degli Atenei di Dagliari, di Padova e di Pisa, e gloria della scienza
italiana. (Vivissime approvazioni - Applausi).
PRESIDENTE, avvertendo che la Presidenza ha già espresso il

proprio oordoglio alla famiglia don'estinto, pone a partito le pro-

poste di oondoglianze.
(La Camera approva).
Dichiara vacante 11 collegio di Urbino.
BRUNELLI, in nome del gruppo medico parlamentare, comme-

mora le alte virtù e gli eminenti meriti scientifici del senatore
Achille De Giovanni, che fu non soltanto un clinico insigne, ma
anche un maestro nel senso alto ed augusto della parola.
Propone che siano espresse le condoglianze della Camera alla fa-

miglia delPestinto, alla città ed all'Università di Padova. (Vive ap-
proviz'om).
ROTII, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, esalta lo

spirito altamente umanitarlo del compianto senatore De Giovanni,
che al culto della scienza accoppid l'esercizio delle più nobili virtù
di cittadino, e di patriota. Si aseooia alle proposte di onoranze per
la memoria dell'illustre indimenticabile maestro. (Vivissime appro-
vazioni).
PRESIDENTE, amico personale del compianto senatore) De Gio-

vanm, suo collega nell'Università, rappresentante di Padova e pre-

sidente dell'Assemblea elettiva, si associa ai sensi di rimpianto
espressi per la morte delfinsigue uomo.
Di lui ricorda tre eminenti virtò : la genialità scientifica, l'alto

disinteresse, 11 nobile patriottismo. (Approvazioni).
Ad:un uomo fornito di tali qualità 6 giusto che la Camera tri-

buti degni onoranze.
Il suo nome sarà perennemente ricordato dai condiscepoli, dai

colleghi, dal paese. (Vivissime approvazioni).
Polie a partito la proposta di condoglianze presentata dall'ono-

revole Bi•unelli.
(La Camera approva), i

Ringraziamenti per commemorazioni.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti della vedova Pozzi, della
famiglia Mazzella e della signora Carolina Sommaruga, vedova Ma.

raini, per le condoglianze loro inviate dalla Camera.

Presentazione di un disegno di legge.

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti, presenta il se
guente disegno di legge:

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 16 novembre

1916 per avocazione allo Stato delle successioni non testamentarie

oltre 11 sesto grado.

Interrogationi.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, rispondendo

alPon. Lueci circa gli indennizzi promessi dal deoreto Luogotenen-
ziale 14 novembre 1915, espone quanta e quale sia stata l'opera di
acoertamento del:a Commissione delle prede, ed avŸerte che furono

già fatte da essa proposte per circa mezzo milione.

Tali proposte furono trasmesse al Ministero dei trasporti, da cui
dipende la Cassa depositi della Gente di mare di Genova, alla quale

, si dovrebbe principalmente, a guerra finita, provvedere.
Avverte che soccorsi già furono concessi sul fondo di beneficenza

dal Ministero delPiilterno.
LUCC1, si dichiara soddisfatto, tanto più percha sa che il Governo

a già intervenuto a sollievo dei casi più gravi e dolorosi.
ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, espone

all'on. Gargiulo i propositi del Governo per provvedere alle più
urgenti necessità delle cliniche ostetrica, oftalmica e pediatrina del-

l'Università di Napoli, in attesa che le condizioni del tesoro con-

sentano di disporre dei fondi occorrenti per più adeguati prov-
vedimenti.
GARGIULO, prende atto dei propositi del Governo augurandosi

che i presenti inconvenienti possano essere eliminati.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, diohiara

alPon. Canevari che il picoscafo Letimbro erab partito da Bengasi
per Siracura il 28 luglio con 58 persone di equipaggio, 150 passeg-
geri e poche merci, in buone condizioni di navigabilitå, munito di
tutti i mezzi di salvataggio ed armato di un cannone per la difesa
contro i sommergibili, quando al mattino successivo avverti un

sommergibile senza bandiera.
Questi sparð un primo colpo di cannone e lanoiò un primo siluro

senza colpire 11 Letimbro. Seguitð poi a sparate altri colpi di can-
none, cui il piroseafo rispose, ma con risultato nullo da ambo le

parti
Dopo dodici colpi e vista inutile ogni ulteriore resistenza, il ca-

pitano del Letimbro fece fermare le macehine e alzare bandiera

bianca, dando contemporaneamente ordine di mettere in mare le

lance per il salvataggio di quanti erano a bordo.
Ma da un lato il panico s'impadront dei passeggeri, dall altro 11

sommergibile, malgrado la bandiera bianca, non cessò di sgarare, e
pertanto mentre una granata lanciata dal sottomarino colpiva una
delle imbarcazioni giå in mare fracassandola ed uccidendo o fe-

rendo gran parte delle persone in essa itabarcate, un'altra imbar-
cazione si capovolse travolgendo in mare tutti quellichevisierano
rifugiati.

11 sottomarino laneiò poi un altro siluro contro il piroscafo, fa-
cendolo affondare e determinando la morte di altri naufraghi.
Le lancie si allontanarono solo quando fu accertato che nessun

altro rimaneva da salvarsi, ma poi ei perdettero di vista a causa

della differente loro velocità.
Un incrociatore ausiliario fu mandato alla ricerca del piroscafo,

rinvenne il l° agosto una lancia del Letimbro con 24 naufraghi;
un'altra lancia fu raccolta da un trasporto francese e condotta a

Malta. In seguito giunse notizia che altre due lancie erano appro-
date a Misurata con 36 naufraghi.
Manda un commosso saluto alla memoria delle vittime innocenti

scomparse nei gorghi del mare.
Fedele ai sistemi austro-ungarici, anche in questa occasione lo

equipaggio del sommergibile, con assoluto dispregio di ogni diritto
di guerra, colo a fondo imbarcazioni piene di naufraghi inermi e
di passeggeri.
Siano adunque, davanti alPautorità del Parlamento, ancora una

volta stigmatizzati siffatti esectandi mezzi di guerra ripugnanti ad
ogni legge di umanità, ma che ognor più rinsaldano i propositi di
nostra gente nella lotta per la civiltà. (Vivissime approvazioni --
Vivi e prolungati applausi).
CANEVARI, esprime sensi di profondo raccapricolo per la selvag-

gia aggressione di quel piroseafo che, quantunque disarmato e ben.

chè avesse alzato bandiera bianoa, venne affondato dal nemico, il
quale spinse la sua ferocia sino ad inseguire ed ingluriare gli
scampati dal nauffagio.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 0158

Afterms ohe gli autori di tanto misfatto sono fuori del diritto
delle genti e delle leggi di guerra, e meritano di essere premiati
come delinquenti volgari (Approvazioni).
Segnala la necessiià di armare i nostri postali e di intensificare

la tutela delle navi mercantili contro le aumentate insidie dei
sommergibili nemici.
Rivolge un commosso saluto alle vittime ed esprime reverente

ammirazione per coloro, i quali nel tragico frangente diedero mi-
rabili prove di serenità e di abnegazione (Vivissime approvazioni).
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Monti-

Guarnieri assicura che la censura sulle lettere dei prigionieri è
stata dal Ministero ordinata in modo da conciliare le massime ga-
ranzie con la maggior possibile sollecitudine.
MONTI-GUARNIERI, insiste sulla necessità di far sì che l'ufficio

di censura per i prigionieri di guerra possa rispondere veramente
e utilmente allo scopo per 11 quale fu creato, e non si riduca ad
un semplice lavoro burocratico e formale lentissimo, con danno

grave degli interessati ed anche degli stessi censori.

Interpellanze.

RAINERI, ministro di agricoltura, desiderando dare una risposta
esauriente alle interpellanze degli onorevoli De Felice, Vigna e

Brezzi intorno af criterî seguiti dal Governo nella requisizione del
vino occorrente all'esercito e nella questione della determinazione
di un prezzo di calmiere su questo prodotto, chiede che lo svolgi-
mento delle dette interpellanze sia rimesso al prossimo lunedl.
DE FELICE-GIUFFRlDA e VIGNA, consentono, purché sia bene

inteso che prima che la Camera sospenda le sue sedute questo ar-
gomento sarà discusso.

RAINERI, ministro d'agricoltura, assicura che il Governò desidera
quanto gli onorevoli interpellanti che una esauriente discussione
abbia luogo sull'argomento.

Moxioni.

LUCCI, svolge la seguente mozione :
« La Camera, considerato che la chiamata alle armi ha dato al-

l'autorità militare il materiale per un censimento del maggior nu-
mero dei tubercolotici maschi doloranti nel paese; considerato che
dalla limitazione alla libertà personale, che 11 servizio militare ap-

porta, si può trarre profitto per attuare la ospitalizzazione obbli-

gatoria, ed in ogni caso una assistenza diretta da parte dello Stato
invita il Governo ad istituire quelle provvidenze che la scienza e
la esperienza consigliano ».

Questa mozione ð ûrmata anche dagli onorevoli Altobelli, Mira-
belli, Landucci, Merloni, Caroti, Cimorelli, Serra, Solidati-Tiburzi,
Rodinò, Petrillo, Treves, Queirolo, Frisoni, Turati, Vaccaro, Adinolû,
Patrizi, Finocchiaro-Aprile, Lombardi, Gargiulo, Capaldo, Sipari.
Vorrebbe che si approfittasse della presenza sotto le armi di que-

sti tubercolotici per sottoporli a quella cura obbligatoria, cui non

si sono potuti sottoporre in tempo di pace.
Consente che essi possano anche essere utilizzati dall'Ammini-

strazione militare, ma in modo da non riuscire pericolosi agli al-
tri, soprattutto isolandoli, non con un concetto di abbandono, perbs
bensi con un concetto di pieta.
Confida che l'onorevole ministro della guerra e l'onorevole mi-

nistro Bianchi vorranno dare precisi affidamenti in proposito.
MAFFI svolge la seguente mozione:
« La Camera, riconoscendo ed affermando il dovere dello Stato

verso i militari rivelatisi tubercolosi in servizio, e nel tempo stesso
ravvisando nell'adempimento di questo dovere un mezzo effloacis-
simo per evitare diffusione di contagio nelle popolazioni militari e
civili, invita il Governo:

a) ad adottare tutti i mezzi aequisiti alla soienza sia per ren-
dere eltettive e rigorosamente attuate le norme generali già san-
cite allo scopo di escludere l'abilitazione del tubereoloso al servizio
militare, sia per separare i tubercolosi dalla convivenzamilítare;

b) ad assegnare ai militari rivelatisi tubercolosi in servizio

una songrus indennità diaria a scopo ed a condizione diopportuna
cura ».

Questa mozione à sottoscritta anche dagli onorevoli: Cugnolio,
Caporali, Turati, Pesoetti, Brunelli, Dello Sbarba, Cavallera, Patrizi,
Cabrini, Degli Occhi, Rondani, Mondello, Toscanelli, Peano, Nitti,
Albertelli, Bocconi, Pucci, Dore, Modigliani, Storoni, Faelli, Buccelli,
Raimondo, Suardi, Montresor, Larussa, Valenzani, Tortorioi, Fornari,
Sipari, Bruno, Petrillo, Capitanio, Gaudenzi, Luoitero, La Pegna,
Drago, Casalini, Capece-Minutolo, Pizzini, Longinotti, Bighieri,Ruini,
Rattone, Molina, Abisso, Pietravalle, Vinaj, Bussi.
Afferma che, quantunque la legge escluda esplicitamente il tu-

bercoloso dall'esercito, un notevole numero di essi si trova oggi
fra i nostri soldati.
Ciò avviene perchè i Consigli di leva non hanno i mezzi di rico-

noscere il tubereoloso, e la sanità militare è così sovraecarica di
lavoro che le visite a questi tubercolosi non avvengono secondo le
rigorose norme che la scienza detterebbe.
Afferma anch'egli la necessità di allontanare dall'esercito tutti i

tubercolosi, ma si dichiara anche sontrario ad ogni forma di coer-
eizione a scopo di cura.
Non dubita della buona volontà del Governo, ma osserva che non

bastano le circolari, occorrono gli Istittiti, e questi non potranno
essere creazione dell'autorità militare.
Afferma pertanto in primo luogo il diritto del tubercoloso alla

riforma; ed osserva che il rispetto alla disposiziohe di legge, che
questo diritto sancisce, riconduce anche la profilassi pubblica alla
sua normale giurisdizione civile.
Afferma poi che, quando un cittadino chiamato sotto le armi è ri-

formato per tubercolosi, sia che questa preesistesse ed egli sia stato
illegalmente arruolato, sia che la tubercolosi siasi sviluppata du-
rante la sua permanenza sotto le armi, sorge evidente il dovere
dello Stato di corrispondere al tubercoloso un indennizzo quoti•
diano a scopo e a condizione di cura.
Questa istituzione delle quote di eura sarà la base della soluzione

futura di tutto il problema dell'assistenza ospitaliera
In questo senso ha presentato il seguente ordine del giorno, sot-

toscritto anche dagli onorevoli Turati, Giulio Casalini e Brunelli:
< La Camera,
< ricordando che le disposizioni di legge sul reclutamento san-

ciscono il diritto del tubercoloso alla riforma, e considerando come

tali disposizioni rigorosamente osservate, oltrechè rispettare il di-
ritto del cittadino, riconducono la profilassi pubblica alla sua nor-
male giurisdizione;

< invita il Governo a dar forza effettiva alle disposizioni di
legge affinché le riforme procedano con rigore e solleoitudine;

< afferma inoltre il principio generale dell'indennizzo da con-

fersi ai tubercolosi indebitamente assoggettati al servizio militare,
ne precisa la modalità nell'assegno diario da oonferirst a scopo ed
a condizioni di cura, sempre salve le contestazioni ohe conferiscono
diritto ad assegno per invalidità o per morte in rapporto di causa
col servizio militare ».

Raccomanda quest'ordine del giorno alla considerazione della Ca-
mera e del Governo (Approvazioni).

Presidenza del vice presidente RAVA.

SIOLI-LEGNANI, pur concordando nei concetti esposti nella mo-

2.ione dell'on. Maffl, afferma il dovero dello Stato verso i militari,
che contrassero la tubercolosi in servizio o subirono un aggrava-
mento delle loro condizioni per causa del servizio; esorta il Go-
verno ad adottare quei provvedimenti, che, oltre che concorrere a

preservare l'esercito e la famiglie dal pericolo che accompagna la

presenza di individui tubercolosi, eiano volti ad attenuareil danno,
che agli individui stessi fosse derivato per causa del servizio mili-
tare, sia col promuovere il ricovero temporaneo ui appositi sana-
torî, sia coll'assegno di congrua indennità diaria a scopo e a con-
dizione di cara.
Presenta in questo senso un ordine del giorno, anche a nome degli



6154 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

onorevoli Marazzi, Salterio, Venino, Mancini, Storoni, Giretti, Piro-
lini e BelInti (Approvazioni).
BRUNELLI, raccomanda un maggior rigore nelle visite ai mili-

tari.
Vorrebbe che si adottasse in tutta Italia il provvedimento in uso

a Milano, per cui tutti i militari, che si presentano alla visita con

un documento del dispensario tubercolotico, sono sottoposti a spe-
ciale osservazione.
Esorta infine il Governo ad acclescere il niimero dei dispensari

tubercolotici (Approvazioni).
MORRgNE, ministro della guerra, espone l'opera spiegata dal Mi-

nistero della guerra nei riguardi dei militari tubereolotici.
Dichiara che i militari sospetti di tubercolosi sono mandati in ap-

positi, locali di osservazione diretti da medici specialisti, che è fa-
cile avere a disposizione, dato il grande numero di medici sotto le
armi.

I militari riconosciuti affetti vengono isolati in appositi sana-
torî; se guariscono, sono destinati a servizi sedentari; se, invece,
il grado della malattia è tale da non far sperare nella gnarigione,
sono riformati.
Assicura infine che al Ministero si stanno raccogliendo tutti i
dati relativi alla questione della tubercolosi nell'esercito per ac-
certare i risultati ottenuti dai provvedimenti adottati. (Approva-
zioni).
BIANCHI, ministro senza portafoglio, promette che ð ormai ri-

conosciuta l'esistenza d'una vera e propria tubercolosi di guerra,
da trauma o da contagio: ma il numero dei tubercolosi da ascri-
Vere a questa categoria non é tale da impressionare.
Più frequente é il caso, in cui sotto le armi si sviluppa la tuber-

colosi che era allo stato incipiente e latente.
Non esclude che siffatti tubercolosi siano talvolta, per errore

arruolati, quantunque la legge facola della tubercolosi, anche inci-
piente, un motivo di riforma.
Esclude però che ogni caso di oligoemia sia un caso di tuber-

colosi.
Non di rado la oligoemia dipende da altre cause, ed anzichè

aggravata, viene migliorata e talvolta guarita per la vita igienica
o all'aria libera.
Così premesso, dichiara che il Governo ha raccomandato il mas-

simo scrupölo così alle Commissioni di leva, come alle direzioni dei
locali di osservazione, come ai medici presso i vari reparti.
Nota ohe esistono ora sanatorî pei tubercolotici appartenenti al-

l'esercito. E a questo proposito avverte che non potrebbe accogliersi
senza riserve il concetto di ritbandare liberamente questi infermi
nell'ambiente familiare.
Assicura che il Governo rivolgerà tutte le sue oure al problema

della cura della tubercolosi. Intanto è lieto di constatare chemolto,
anohe nel nostro paese, fa l'iniziativa privata.
Ma per una lotta efficace occorrono ingenti mezzi, che non pos-

sono essere dati nè dallo Stato na dalla iniziativa privata, o pos -
sono aversi solo attuando, sull'esempio di nazioni straniere, il prin-
cipio dell'assicurazione contro le malattie.
Concludendo, osserva che il problema della cura della tubereolosi

è connesso col problema generale della vigoria nella razza; vigoria
che occorre da noi con ogni mezzo preventivo eccitara, in modo da
mantenere integra nel nostro popolo tutta quella energia di cui sui
campi di battaglia offrono sl mirabile prova i nostri valorosi sol-
dati (Vive approvazioni -- Applausi).
MAFFI, per fatto personale, conferma l'esattezza dei dati di fatto

ricordati nel suo discorso.
Ripete che non di rado si qualiûcano come casi di oligoemia casi

di tubercolosi.
PRESIDENTE, annuncia che alla mozione Lucci l'on.Cottafavicon

altri deputati propone un emendamento nel senso che alla parola
< invita a si sostituisca la parola < confida ».

BOSELLI, presidente del Consiglio, dichiara che, con questo emen-
damento, il Governo accetta la mozione dell'on. Lucci, purchè alla

formula : « invita il Governo ad istituire quelle provvidenze... > si
dica « confida che 11 Governo persevererà in queueprovvidense...».
LUCCI e COTTAFAVI, accettano la formula proposta dall'onore-

Vole presidente del Consiglio.
MAFFI e SIOLI-LEGNANI, non insistono nei loro ordini del

giorno.
PRESIDENTE, pone a partito la mozione Lucci modifloata in con-

formità dell'emendamento Cottafavi e dell'altro emendamento pro-
posto dal presidente del Consiglio.
(È approvata).

Interrogazioni ed interpellan.re.

VALENZANI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria e

commercio, per sapere se, dopo i voti e le proposte presentategli
ed additate come urgenti dalle Commissione consultiva della pesca,
per opere che mirino ad un maggiore rendimento di prodotti ac-
quatici nei nostri mai'i e nelle aeque dolci, in vista specialmente
della necessità di un largo vettovagliamento del paese, non creda

opportuno provvedere, o promovendo un decreto Luogotenenziale, o
presentando un disegno di legge da discutersi d'urgenzà affinehà le
proposte anzidette si traducano in atto al più presto, in corrispon-
denza ai bisogni del paese.

< Bertini ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per
sapere se dopo l'esempio dato dagli stessi nostri nemici, e dopo i
voti di Società e di enti della marina adriatica, non ritenga con-
Veniente, con le opportune cautele, e con accordi interni fra esso

Ministero e quello dell'industria, di concedere permessi, sia pure in
determinate localita meglio adatte, per l'esercizio della pesca nel
mare Adriatico, entro una zona più ampia dell'attuale, con evidente
vantaggio dei nostri pescatori caduti in tristi condizioni economi-
che, e con benencio della stessa pescosità delle aoque, minacciata
da un eccessivo uso di strumenti pesearecci adoperati da terra in
una ristrettissima efera di attivitå.

« Bertini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non creda opportuno disporre perchè agli ospedali mi-
litari siano comandati soldati di sanità della classe 1881 di 3a ca-

tegoria e di altre classi anziane appartenenti at distretti nella cui
giurisdizione funzionano detti ospedali; e ciò per rendere meno

grave il danno della loro chiamata alle armi.

« Dugoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra, della
marina e dell'interno, por avere notizie sui provvedimenti presi
circa le cinematografie della guerra d'Italia in terra ed in mare ;
circa le speculazioni private di cui le cinematografie stesse formano
oggetto; circa i'modi con i quali il Ministero della marina ha ac-
cordato lo sfruttamento delle proprie pellicole; infine sull'abban-
dono in cui il Governo lascia ancora questo ottimo mezzo di pro-
paganda, che pure sarebbe indicato per fare apprezzare sempre me-
glio, all'interno ed all'estero, l'eccezionale valore dei nostri soldati.

« Gallenga ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere se egli intenda provocare un decreto Regio
per il quale in vista del caro vivere, fino a sessanta giorni dopo la
guerra, siano sospese le ritenute per cessioni sugli stipendi degli
impiegati e salariati.

« Giacomo Ferri ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda disporre che gli studenti di. chimica, piuttosto
che come aiutanti di sanità siano impiegati secondo le loro atti-
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tudini, nei polverifici, negli opifici chimiei che lavorano per la guera
o nelle stazioni di controllo e ciò non solo per ottenere da essi
lavoro più proficuo, ma per farli' continuare negli studi intra-
presi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Lombardi ».

< II sottoscritto chiede 'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non sia giusto d urgente che i giovani licenziandi delle
scuole secondarie (Licei ed Istituti tecnici) sotto le armi, alctini dei
quali da due anni al fronte (e non pochi di essi ammalati pei di-
sagi di guerra o feriti) abbiano congedo invernale, almeno di un
mese, onde potersi preparare per la sezione straordinaria di esami
del febbraio p. v.; e se non sia giusto che dato il tempo trascorso
nei disagi e nelle trinceo; gli esami per essi siano limitatialle ma-
terie orali, specialmente pel latino e yel greeo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Lo bardi ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare i ministri di grazia e glu-
stizia e dell'interno, per conoscere se non credano utile un prov-
vedimento che rimetta al tribunale il consenso per ragione di eth
necessario al matrimonio di quei militati 'i quali, chiamati in
zona di operazioni, non possono per l'opposizione dei genitori, sa-
nare col matrimonio civile la. condizione della moglie e dei figli.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« C oni ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra
sulle nuove disposizioni date per il sollecito disbrigo delle proce-
dure per le pensioni agli aventi diritto, in caso' di morti avve-
nute in guerra, visto che gli indugi aggiungono strazip ai dolenti
(a l'interrogante has un'esperienza in proposito : valga l'episodio
di un povero vecchio settantenne, Ercole Peroni di Santa Cri-
stina in provincia di Pavia, cbo sta spagnoniosi senza soccorso,
mentre il figlio suo Giuseppe, soldato nel 128° reggimento fan-
teria cadde il 9 ottobre del 1915!) e se non potrebbero meglio
essera istruiti i sindaci per la papida trasmissione delle pratiche.

« Cappa >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
per sapere se non ritenga opportuno, che, salve comprovate neces-
sitå di servizio, gli uffleiali di milizia territoriale di terza categoria,
delle classi anziane, sieno di regola destinati presso gli ospedali ed
infermerie esistenti nei Comuni di loro residenza, realizzando coel
ua'economia in quanto non vengono corrisposte le indennità di fuori
residenza, e compierglo anche un atto di giustizia e di previdenza
sociale, ben compatibile con le esigenze militari, perocchò non si
danneggiano gl'interüsi di numerose famiglie.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

< Rubilli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il miûistro dell'istruzione

pubblica, per conoscere come intenda provveder'e all'applicazione
dall'art. 66 del decreto Luogotonenziale 13 febbraio, n. 321, relativo
alla regolarizzazione di posizione degli insegnanti pareggiati assunti
la servizio senza concorso por titoli e per esami, e per sapere se

non creda opportuno prorogarne gli effetti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

«Mancini ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscore se in vista delle difficoltà e dei pericoli che ri-
sente il traffico ordinario .nello strade provinciali occupate da fer-
rovie economiche, intenda proporre modificazioni al disposto del-
l'art. 3 del testo unico approvato con R. decreto 9 maggio 1912,
n. 1441, nel senso di garantire il fine precipuo per cui lo strade

. provinciali vengono costruito, elevandosi a pin congrum misura la
zona di quattro metri che si presume sufficience al carreggio or-

dinario.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Zegretti »,

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se non creda conveniente nell'interesse della
scuola ed equo nei riguardi di una numerosa categoria d'insegnanti,
assicurare uno stato giuridico ed una certa tranquillitå economica
ai professori supplenti delle scuole medie, e almeno a quelli tra
questi che durante un triennio di insegnamento siensi resi bene-
meriti della scuola.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Montemartin1 a.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere con quale spirito di equità e di giustizia la censura ha proi-
bito il resoconto del processo testè svolto al tribunale militare di
Roma per divulgazione di manifestini antimilitaristi.

« Treves ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli afari esteri,
per conoscere se gli consti che, da cinque mesi non vengono più
pagati gli assegni spettanti agli operai che già godevano di pen-
sione in seguito ad infortuni loro avvenuti sul lavoro in Germania,

« Padulli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mihietro di grazia e giu-
stizia, per sapere se gli risulti che il magistrato Schiralli Giuseppo
abbia sollecitato, per affare che lo rigua°rdava, raccomandazioni
presso la Commissione provinciale di beneficenza, da un deputato
contro il quale pendeva giudizio penale in cui egli stesso doveva
giudicare.

< Colonna di Cesarb ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti marittimi e ferroviari, per sapere se non si
creda necessario devolvere a favore dello Stato il provento della
tassa per il rilascio. della patente di automobilista e motociclista,
stabilendo soltanto una adeguata indennità per gli ingegneri esa··

minatori.
« Sandalli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare d presidente del Consiglio
dei ministri ed i ministri dell'interno, della guerra e della marina,
per conoscere se - di fronte alla continuata propaganda fatta in
forme,diverse contro la nostra guerra da alcuni individui forsen-
nati o prezzolati - non credano opportuno ricor'rere ad una più
severa applicazione della legge in vigore (ed in effetto promuovere
un decreto luogotenenziale) affinobò detti individui, a qualunque
classe appartengano o di qualsiasi officio siano investiti, vengano
tolti dalla circolazione come dannosi all'essero e al divenire della
patria.

« Negrotto >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, se
possa dare notizie sulla mancata applicazione anche ai tenenti di
complemento delle norme stabilite a favore dei capitani nella cir-
colare ministeriale n. 15286, in data 16 settembre 1910, e intese ad
ammetterne la promozione ai gradi superiori con le stesse norme
vigenti per le altre categorie in congedo.

« Agnelli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per
conoácero se intenda disporre che, in esecuzione delle normo.rego-
Iamentari circa la assunzione di mano d'opera privata nei Regi ar-
senali, sia vietata qualsiasi falcidia sulle mercedi degli operai, como
ora si pratica in dispregio di quelle norme, o spesso per assoluta
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necessità prodotta dai troppo meschini aumeliti conaessi dalle di-

reziotil locali, i quali non coprono neppure le speso cui gli impren-
ditori sono obbligati per legge.

< Rispoli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapete se, di fronte ai gravissimi reati che impuneniënte si perjie-
frano nellá zöna di Mazzoni di Capua, non creda dovere inferŸò-
Afra oën ogni maggiore enefgia per la tutela della vita o degli
averi dei cittadini.

< Visacchi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
per sapere se sia a conosõenza che, ineritri prbsso detto Ministero
ha corso regolare e legale 14 proòedura per 11 recupero dei beni
:Remaniali e per la reintegrazione degli usi civici a favore del co-
mune di Limina (Messina), il pretore di Santa Teresa di Riva sta

pronunciando numerose sentenze di affrancazione a favore degli
usurpatori; e per conoscere altresi quali provvedimenti intenda
ÿžÅïdere in proposito.

« Caroti ».

« 11 sõttòscritto chiede d'interregare 11 ministro di agricoltura,
per sapere se pon creda opportuno, per evitare gli incovenieni e i
danni anora prodotti, di revocare il divieto di esportazione inter-
r iondà'del grano indigene.

< Sandalli ».

< II dottoseritto chiede d'interrogate il ministro della guerra, per
sapere se 'intenda prendere provvedimenti relativi al fatto che ai
sottotenenti di artiglieria e genio laurehti in fisica e chimica e co•
mandati a senizi teonici non si applicano le disposizioni del de-
creto 18 maggio 1916, n. 660, per le,quali i sottotenentí laureati in
ingògnerla onseguono il diritto alla promozione a tenenti dopo
tre mesi dalla data della assunzione in servizio.

« Albertelli ».

< 11 aottoscritto chiede kinterrogare il mÌnistro dei trasporti ma-
rittimi a .ferroviari, per conoscere se non croda necessario ema-
nare a 11eoitä ed esplicite disposizioni, perehà il Compartimento
färroYlitio di Pälermo muti 11 si tema, da parecchio tempo in-
Vilúo,MFlift'àttade dálle baradbhe - già assegnate alle famiglie dei
rdiiti diýeädënti in 3fessinä - le vedove e gli orfani dei morti
in 'iei¾ialo e gli stessi fekovieri infortunafi in attesa di giubila-
fáne 8 (àelli oha äbbiano ragghmto i lin11ti di età, il piû della
olt prima che veifísséro loro 'liquidate le definit.ivo spettanže,
ti isame såpplisí che manca agli sfíaftáti la possibilfth di lo-

cafe niia lpialsiasí übitázioite.
4 Toscano ».

« Il .sottoscrit\o chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

della guerra per sapere se non credano di rivedere le norme det-
tate per la'élicoldìÌðile e il soggiorno nelle zone di guerra e di

perazi iii, onde siänb corrette le non pöche indðngruenze che le
stèbse eseniano,'e Biano maggiormente conciliate le esigenze della
udith con iiiálle ildi lavori dei traffici e dell'esercizio dello pub-
blidhe indzioni.

« Pietriboni ».

« Il söffòscrüto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
ebnoscere se intenda dare informazioni sulle ragioni per cui non si
6 ereduto di estendere ai Comandi territorialila provvida ed esem-

plare disposizione del Comando supremo per la soppressione delle
denuncio anonime.

« Fellerzoni >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra, per
hapore se, di fronte alla cresciuta competenza dei tribunali mi-

litari territoriali, non creda opportuno di renderne piû agevole e

sbrigativa la procedura e di applicarvi, nel nuthero necessario, ma-
gistrati ordinari esenti da obblighi di leva, aumentando, ove oc-

corra, le sedi dei tribunali sopraddetti.
< Federzoni ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della marina, per
conoscere se non creda equo applicare il sistema dei ruoli aperti
alla carriera degli applicati, come fu adottato pei disegnatori e per
altre categorie di impiegati da lui dipendenti.

« Rispoll >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 mínÍsiro dell'iriterno, per
sapere se intenda pretidere pi'dvvedimenti intorno aWoperato di

quelle autorità che a Valdagno (Vicenza) in una vertenza fra in-

dustriali ed oÿegai fecero azione partigiana favorendo gli interessi
dei primi a danno di quelli dei secondi, arrivando a minacciare

l'ittternamento collettivo della massa operaía qualora questa non

avesse aderito immediatamente alle esigetize degli inda'striali e ció
malgrado il pátriottico contegno degli operai in unmoniento graYo
þor la patria.

« Schiavon ».

« Il sottoscritto eliiede d'interrogare il minfitro deli' inferno e

della guerra, per cono'seere se sia vero che vogliánsi þúnire le au-
torita comunall ed impiegati di Fosdinovo (provineia di Massa-Car-
rara) che la sera del 4 ottobre 1916, facendo il loro dovere di ita-

liani ed obbedendo a precise disposiziom emanate dal Go rno per

prevenire l'opera nefasta delle sýie e degli stranioi•i, setiuestrarono
le macchine fotogratiohe di cui si serŸiva una pei•söha sootíosciuta

qualificatasi - senza dai'ne la prova - infance al spagna, ed accom-

pagnarono la, persona stessa col suo seguíto al comando di tappa
di Sarzana pel riconoscimento e per le provvidenze che dil caso.

« Nuvoloni ».

< Il sottoscritto chiede d'inteirogare il minisfro dell'agricoltura,
per sapese se, in vista degli incónvenioitti derívati dal divieto di
esportazione del grano da una ad altra Provincia, non creda op-
portuna l'abolizione di tale divieto, o l'estensione di esso alle fa-

rine, semola ed altri prodotti del grano.
« Iliopoldi ».

< 11 sottoseritto chiede d'inferroge il Ininisti•ð della'gitèrra, per
sapere se intenda riconoscere la convenienza di sonoëdeèo un di-
stintivo a soldati e uffleiäli, che si sono meritati in guerra un enco-
mio soleime.

< llampoldi ».
< Il sottoscritto chiede d interrogare i miniëtri del flavori pub-

blici e dei trasporti marittimi e ferroviari, per sapore se non cro-

dano giusto, nell'interesse della provincia di Potenza, di trovar

modo perchð almeno uno dei treni che pártono da Brindisi diretti
a Napoli, abbiano una possibile coincidenza con i tieni che pärtono
per Roma, eliminando così ai viaggiatori di*quella Provincia il

grave disagio di una lunga attesa alla stazione di Napòli, e nelle

ore più incomode della notte, per essere in grado di 'proseguire
per Roma.

« Silomone ».

< Il sotioserÌtto chiede d'interrogare il ministro della guerra, por
sapere so intenda prendere provvedimenti per rimediare all'illegale
criterio cui è inspirato il comando del 1° reggimento d'artiglieria
da montagna, escludendo un giovine incensurato, PassAlacqua Fran-
ceseo, dal concorso aspiranti ufficiali di complemento presso l'Ao-

cademia militare di Torino, senza averne la necessaria com]íeten2a,
o sostituendosi così arbitrariamente al comando del corþo d'armata
territoriale il quale, in virtù della circolare del luglio 1916, ripro-
dotta nel pubblico manifesto, era l'unico ente che avespfiritto di
giudicacare in merito; 2° se, in ogni caso, ritenga che tali fatti
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péssano mantenere vivo il sentimento della concordia e lo spirito
di sacrifício nel militari combattenti.

« De Giovanni ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se, innanzi ai frequenti delitti che accadono nella zona di

Mazzoni di Capua, non creda utile di intervemre con ogni energia
a tutela dell'ordine sociale.

< Labriola ».

< Il sottosaritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se possa dare informazioni sul modo in cui sarà destinata
la somma di lire 360.387,27, che superò dai fondi raccolti per pub-
blica sottoscrizione a favore dei Comuni danneggiati dall'eruzione
Vesuviana del 1903 e che dal Comitato centrale di soccorso, con de-

liberazione del 1° luglio 1907, fu inviata al, Ministero dell'interno

< Sandulli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e glu-
stizia, per sapere se sia per prendere provvedimenti in favore dei

notari, garantendo un minimo di lucro professionale per la durata
della guerra, in considerazione che i divieti e le incompatibilità
della legge notarile escludono solamente quella classe di professio-
nisti dall'attendere ad altre occupazioni per il sostentamento delle
proprie famiglie.

« Albanese ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i minstri dell'istruzione ub-

blica e del tesoro, per sapere se sia vero che il Ministero del tesoro

voglia negare ogni efficacia all'art. 84 della legge 31 marzo 1904,
n. 140, sulla Basilicata, esteso alla Sardegna per mezzo dell'art. 59

della legge 14 luglio 1907, n. 561, rettificato dall'articolo unico della
legge 28 giugno 1908, n. 398 ; o per quale ragione i bidelli della
It. scuola tecnica « Antonio Cima > di Cagliari siano da parecchi
mesi privi dello stipendio e costretti a mendicare per vivere.

< Sanjust ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
per sapare

.

se ha provveduto o intenda prov vedere a che, date le
speciali condizioni della provincia di Messina, nella quale non si

producono grani duri, il Consorzio granario di detta Provincia venga
sollecitamente e costantemente provvisto di grani duri in ragione
dei bisogni della popolazione e dell'industria.

< Colonna di Cesarò ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se non giudichi opportuno ed equo concedere ai mobilizzati

italiani residenti in Francia la facoltà, finora negata, di trascorrere
in Francia, in seno alle proprie famiglie, il loro periodo regola-
mentare di licenza, analogamente a q«anto le autorità militari fran-
ce§i consentono ai mobilitati francesi residenti in Italia.

< Bevione ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
commercio o lavoro, per conoscere se voglia provvedere all'intol-

1erabile ostruzionismo della prefettura di Potenza contro la Coope-
ratÍŸa di produzione e lavoro di Pistieci.

4 Pansini, Gaudenzi >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei trasporti
manttimi e ferroviari, per avere notizie sul servizio ferroviario

nietei nel compartimento di Firenzo, disposto in modo da distrug-
gore completamente l'industria locale, mentre dovrebbesi rinvigo-
rire la resistonza economica del paese nei presenti disagi; e per
sapere inoltre se sia tollerabile che dai primi di settembre 191G nou

sia stato ammesso alla spedizione un sol carro di materiale dalla

staëÌone di Castiglion Fiorentino, costringendo alla chiusura i vari

opiflei e fabbricho del luogo.
¢ La Pegna ».

< II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro. della guerra, per
sapere come di fronte ai numerosi casi di miÌitari, ritornali dalla
fronte aû'etti da infermith ed imperfezioni fisiche gravissime, alle
quali non viene riconosciuto per frettolose ed incomplete constata-
zioni il carattere di < malattie contratte in servizio > non creda

disporre speciali istruttorie che rassicurino il pubblico della dove-
rosa e larga sollecitudine dello Stito a lenire i dolori e i disagi di
coloro che hanno combattuto valorcsamente per la patria.

« La Pegna ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare iministri dell'industria, com•
mercio e lavoro e di grazia e giustizia, per conoscere se non cro-

dano opportuno chiarire, con interpretaziona autentica, il dubbio
sorto in ordine alla interpretazione dei decreti Luogotenenziali 8
aposto 1916, un. 900 e 961, che sembrano contraddittori fra loro, in
quanto mentre l'art. I del decreto Luogotenenziale n. $ð0, vieta ai
cittadini e sudditi italiani il commercio (e quindi anoþe i paga-
menti) con le persone ed enti indicati alla lettera c) del detto ar-

tieolo 1, viceversa poi nei poteri della, persona destinata ad esgr-
citare il Sindacato, ai termini del decreto Luogotenenziale n. 961,
pare rientri quello di proseguire il commercio e di esigere per conto
degli stessi eati e ditte che, col fatto di essere sottoposti a Sinda-
cato, vengono ufficialmente designate fra quelle con le quali è in-

terdetto il commercio dalla cennata lettera c) delPart. 1 del decreto
Luogotenenziale n. 960.

« Sforoni >.

« II. sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura,
dell'industria, commercio e lavoro e delle finanze, per sapere se o

come intendano provocare un maggiore aumento del piezzo dello
zolfo e una maggiore esportazione, per evitare l'arresto di produ-
zione di un minerale che serve anche alla guerra, e la rovina della

principale industria estrattiva della nazione.

« Lo Piano ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda opportuno di dare ai prefetti istruzioni intesa
a stabilire che almeno nei centri urbani le farmacie rimangano
aperte l'intera giornata, soddisfacendo coal completamente i giusti
desiderî del pubblico, il quale non puó tollerare di essere prîvgo,
per alcune ore del giorno, di un servizio tanto importaSte e deli-

cato, quando al necessario riposo dei farmacMi provvetÏe esailrÑn-
temente il turno di chiusura domenicale.

« Dello Sbarba, Queirolo ».

e
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di gdzia o gíu-

stizia, per sapere se non creda procedere all'abolizione dell'auto-
rizzazione maritale, che costituisce la donna in uno stato di pér-
manente tutela ed inferiorihå e che rappresenta, nelle attuali con-
diziom della famiglia per lo stato di guerra, in molteplici casi, un
danno irreparabile per la economia domestica.

« La Pegua >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro i ministri del lavori pub-
blici e della guerra, per sapare quali informazioni possa dare sulle
ragioni per cui il dottor Pietro Lo Balbo continua ad occupare la

carica di ff. di direttore delle tramvie a vapore piemontesi e in bas e
a quali articoli del regolamento lo stesso dottor Lo Balbo sia stato

dispensato dal servizio militare.

« De Giovanni ».

* 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della-guerra, per
sapere se non creda utile e conveniente abolire i decimi .di guerra
su tutte le somme pagate per le requisizioni del bestiame e del

foraggio dal momento che il maggior contributo di sacrificio per-

sonale nella nostra guerra è dato dalle classi rurali.

« Centurione »,
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« II sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

della marina, per conoscere i provvedimenti che intendano adot-
tare per rendere più efficace la difesa delle coste calabresi dalle
insidie dei sommergibili e garantire la sicurezza dei trasporti lungo
le coste stesse.

< Larussa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere quali provvedimenti d'ordine economico abbia in animo di

adottare a vantaggio della benemerita classe dei segretari ed im-

Piegati comunali della zona di guerra, ed in ispecie per quelli delle
provincie dell' Alto Veneto, avúto riguardo al forte accrescimento
del costo dei'viveri ed all'ingente mole di lavoro che essi devono
conipiere per la deficienza di personale e per le aumentate attri-
buzioni.

< Roberti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se possa dare informazioni che dimostrino conforme ai
doveri di alleata Pappoggio incondizionato che la Francia dà al-

l'azione del Governo serbo mirante a sopprimere ogni traccia di
esistenza alla nazione montenegrina.

< Colonna di Cesar'ò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
e 11 ministro della guerra, se creda opportuno di restituire ai pro-
pri ufici i funzionari dello Stato che sono militari di terza cate-
goria ed inabili alle fatiche di guerra, allo scopo di rendere solle-
cite le pratiche delle pubbliche Amministrazioni e di non gravare
il bilancio dello Stato con l'assunzione di personale straordinario•

« Caporali ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se nell'intoresse del patrimonio artistieo e in
confronto delle ingenti spese che incontra •lo Stato onde proteg-
gere i monumenti i quali potrebbero eventualmente essere colpati
dalle barbare incursioni nemiche, non creda equo e necessario di-

sporre per il solleeito e completo restauro dei monumenti già gra-
Vemente danneggiati e pericolanti per i recenti terremoti, nelle
provincio di Forli e di Pesaro.

< Facchinetti >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere se dopo la constatazione degli eccessivl
utili ricavati da privati o da Società anonime in seguito a forni-
ture militari, non creda urgente, per risparmiare spreco di danaro
indispensabile alla coatinuazione dí una guerra così costosa, rive-
dere col concorso di cittadini competenti e specialisti, tutti i con-
tratti delle suddette forniture per poter prendere provvidenze ra.
didali a beneficio dello Stato contro l'ingiusto arricchirsi dei privi-
legiati della guerra.

< Pirolini ».

11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quali provvedimenti intenda pt'endere relativa-
mente a domande di convogliamento delle acque del Calore, che
sono già destinate a fini di interesse locale e che potrebbero es-

sere utilizzate per soddisfare gravi interessi non solo locali ma na-
zionali.

« Basile ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda, anche per rendere meno gravoso e piu spe-
dito il lavoro del tribunale militare di Bari, istituire una sezione

del, tribunale militare territoriale in Catanzaro.
¢ Lombardi »

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere se non creda conforme a giustizio ed a

ereguazione regionale accordare gli esoneri dal servizio militare

nell'industria agricola, come opportunamente vengono accordati
nelle altre industrie.

< Colajanni ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno e

della guerra, per avere informazionicirca l'inchiesta sull'opera del-
l'Amminiszrazione comunale di Acireale compiuta dal comando del
XII corpo d'armata e afudata al comandante di quel presidio mili-
tare circa i fatti specifici addebitati a (tuella Amministrazione.

OPennisi ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle finanze,
per conoscere quali speciali miglioramenti d'ordine economico egli
intenda apportare al personale dell'Agenzia tabacchi di Carpanè,
tenuto calcolo del fortissimo accrescimento del costo dei viveri e
della particolarissima situazione in cui esso viene a trovarsi nel
territorio di operazioni di guerra.

« Roberti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del-
l'interno, per sapere se non credano di mandare in congedo i sin-
daci dei Comuni, non atti alle fatiche di guerra ed appartenenti
alle classi territoriali; con grande beneficio pel buon andamento
delle Amministrazioni comunali, e senza pregiudizio dell'eficienza
dell'esercito, dato il numero esiguo di coloro che usufruirebbero del
provvedimento.

< Manfredi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra e il
ministro senza portafoglio Leonardo Bianchi, per sapere quali in-
fórmazioni possa dare sul criterio tecnico ed economico - e pro-
prio nel mentre che l'intendenza generale dell'esercito < ordina la
riduzione temporanos durante l'inverno degli impiegati ospitalieri
militari ora esistenti fuori della zona di guerra e ciò per assicu-
rare, in confronto dei diminuiti bisogni, l'attuazione di tutti quei
provvedimenti di carattere economico più volte raccomandati dalle
superiori autorità >, di qualche corpo d'armata che dispone - con
spreco ingiustificato di danaro e di personale, l'istituzione d'urgenza
di nuovi ospedali militari destinati o a rimaner vuoti o a dividere
le degenze con gli ospedati esistenti, i quali tuttavia, nei momenti
di maggior fervore bellico furono sufficienti per tutti i bisogni.

« Dello Sbarba ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se intenda prendere provvedimenti circa la necessitå di
più severi controlli e di solleciti energici provvedimenti nei ri-
guardi dei così detti e imboscati » - controlli e provvedimenti ohe
il paese ancora aspetta.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere quali provvedimenti intenda adottare per gli ufficiali mobi-
litati di complemento e di milizia territoriale, feriti o malati, che
useiti dai luoghi di eura e terminate le licenze di convalescenza,
non essendo ancora in condizioni di riprendere servizio, vengono
esonerati per un periodo più o meno lungo e non ricevono alcun
assegno; il che costituisce un trattamento ingiusto per cittadini
che hanno bene meritato della patria.

« Arck ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPinterno, per
conoscere quali informazioni possa dare sui criterî a cui si è in-
spirata la censura per vietare la pubblicazione nella ¶ita italiana
del 15 ottobre 1916 di notizie - desunte da pubblicazioni uficiali
- sull'appartenenza a Società con capitali in maggior parte tede-
schi delle miniere di Monte Amiata, e la pubblicazione di notizie
- desunte da atti giudiziari - sulle possessioni in Italia della Casa
Arciducale di Asbusgo-Lorena,

¢ Arck ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, yer
conoscere se non creda di rendere più agile la procedura per la
concessione delle licenze agricole in guisa da ottenere che l'esame
delle domande sia condotto con tale rapidità da accordare al cou-
tadino il turno di cui egli ha effettivamente bisogno in ragione
delle esigenze culturarie delle sue terre; e se ad evitare l'enorme

agglomeramento delle domande presso i comandi dei corpi d'ar-
mata territoriali - 11 quale toglie la possibilità dell'evasione tem-
pestiva delle stesse - non si ritenga opportuno limitare il loro
esame, dopo l'istruttoria del Comune o dei Reali carabinieri, al co-
mando dei depositi e reparti.

« Brezzi >.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione
pubblica, sulla deplorevole condotta dell'ispettore Mortara, e sulla
insopportabile condizione materiale e morale creata nel paese di

Rodallo, per rispetto alle scuole elementarg ed alla educazione
civile.

« Compans ».

< Il sottoseritto chiede d'interpellare i ministri dei lavori pubblici,
dei trasporti e dell°agricoltura, sul perdurante disservizio nelle co-

municazioni postali e commerciali marittime e ferroviarie fra il con-
tinente e la Sardegna,

< Pala ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro d'agricoltura,
sulle istruzioni che intende impartire e sui provvedimenti che in-
tende adottare affinché nuove e maggiori coltivazioni primaverili
possano integrare la prevedibile deficienza del prodotto frumentario
e far fronte con successo alla questione alimentare.

« Cottafavi, Roberti, Goglio, Gazelli,
Bettoni, Frugoni, Sitta, Gortani,
Benaglio, Degli Occhi, Cavazza,
Compans, Padulli, Schiavon, Di
Caporiacco, Bovetti, Tosti di Val-
minuta, Rattono ».

La seduta è tolta alle ore 17,30.

Cronaca della guerra

Eettore italiano.

L'Agenzia ßtpfani comunica :

Comando supremo, 11 dicembre1916 -(B>Ilettino dijguerra
n. 566).
Sulla fronte tridentina le persistenti intemperie limitarono anche

ieri l'attività delle artiglierie.
Sul Garso la notte sul 10 un riparto nemico attaccò di sorpresa

un nostro trinceramento nel settore di Boscomalo (Hudi Log). Fu
prontamente respinto.
.
Nella giornata di ieri l'artiglieria avversaria fu più attiva contro

le nostre linee dall'altura di quota 144 al mare.
A notte mentre nuclei nemici tentavano azioni diversive verso le

alture di quota 208 sud e di quota 144, altri riparti assalivano le
nostre difese nel settore di Adria. Furono ricacciati con sensibili
perdite e lasciarono nelle nostre mani alcuni prigionieri.

Cadorna.

Settori esteri.

Sui Carpazi boscosi la neve e il gelo non permet-
tono ormai ai belligeranti importanti fatti d'arme.
Tuttavia qualche tentativo d'offensiva austro-tedesca

nella regione di Kirlibaba è stato facilmente respinto
dai russi.
In Volinia e in Galizia non vi sono stati che canno-

neggiamenti e scontri d'interesse locale.
In Picardia e nella regione di Verdun la sola arti-

glieria ha dato prova di molta attività a sud della
Somme e a nord-ovest di Reims.
Anche in Macedonia l'inclemenza della stagione ha

rallentato l'offensiva delle forze dell'Intesa.
Piccoli vantaggi hanno riportato i francesi e i serbi

verso il villaggio di Vloklar e ad ovest di Sahobot.
In Valachia la situazione militare non ha subito sen-

sibili variazioni.
Pare che i rumeni siano sfuggiti definitivamente al-

l'accerchiamento degli eserciti austro-tedeschi sul fronte
delle alpi transilvaniche e di quelli turco-bulgari sul
fronte del Danubio.
Dalla Dobrugia non sono segnalati che duelli di ar-

tiglieria.
Nel settore caucasico e in Mesopotamia non si ò pro-

dotto alcun fatto nuovo.

Pitt dettagliate notizie della guerra sono date dal-
l'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, 11. - Si ha da Berlino : Un comunicato umciale

dice :

Fronte occidentale. - Gruppo di eserciti del principe ereditario
di Baviera. Sulle due rive della Somme l'attività dei combattimenti
di artiglieria é aumentata ieri sensibilmente. Anohe sul fronte a

nord-ovest di Reims il fuoco nemico é aumentato nel pomeriggio.
Gruppo di eserciti del principe ereditario germanico. Con vaste

esplosioni sulla collina di Le Mesnil (Champagne) e presso Vauquois
(Argonne) abbiamo distrutto parte di una posizione francese.
Sulla riva orientale della Mosa i nostri cannoni pesanti hanno

agito contro trincee e batterie nemiche.
Sul fronte di Verdun combattimenti aerei.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Nessuna grande azione di combattimento.
Fronte dell'areiduca Giuseppo. -- A nord del passo dei Tartari

(Carpazi boscosi), nel settore di Bistritza, a nord-ovest di Jakobeny,
su Murcelul (nei monti Gyorgyoe) e ai due lati della valle del Tro.
tus i russi hanno attaccato anche ieri con forze importanti senza
riuscire.

Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. L'inseguimento de.
gli eserciti nemici si è urtato in alcuni punti in una resistouza che
è stata vinta.
I movimenti si compiono secondo le nostre intenzioni, malgrado

una pioggia torrenziale.
Fronte macedone. -- Il 10 dicembre il nemico ha messo in lines

forze considerevoli di artiglieria e di fanteria, ma le operazioni non
sono riuscite.
Attacchi franco-serbi fra Drabomir e Makovo non sono riusciti

contro la tenace resistenza delle truppe tedesco-bulgare.

Basilea, 11. - Si ha da Vienna : Un comunicato uŒciale in data
dell'11 corrente dice:

Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del maresoiallo Macken-
sen. Malgrado il tempo st'avorevole, il cattivo stato delle strade e
la resistenza nemica, che ricomincia su alcuni punti, le forze al-
leate continuano a progredire.
Truppe austro-ungariche e tedesche hanno forzato il passo di

Jalomitza presso Rasann, a nord-est di 13ucarest.
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Fronte delParciduca Giuseppe. - Nei carpazi i russi attaccano
incessantemente le nostre posizioni senza riuscire.
Nel settore di confine, ad ovest e a nord-ovest di Oena, l'eser-

cito del generale Arz ha respinto nuovamente pr recchi attacchi.
Sul fronte dell'esercito del generale Koevess hanno avuto luogo

accaniti combattimenti dalle due parti della strada Valeputna-Ja-
Robany ove, dall'inizio della sua offensiva per disimpegnare il tronte
romeno, il nemico attacca con particolare accanimento le truppe
dei generali Habermann e Scheuchenetnel, come pure nel settore a
nord del colle dei Tartari.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - Nulla da segnalare.
Pietrogrado, ii. - Un comunicato del grande stato maggiore in

data d'oggi dice:
Fronte occidentale. - La regione del bosco di Goukalovce fu in-

teramente bombardata dall'artiglieria nemica, incessantemente dal
mážzodl fino alle 4 pomeridiane.
A sud-ovest di Pomprjany, nella regione del villaggio di Joze-

focka, il nemico tentò di avanzare in formazione rada, ma venne
respinto dal fuoco dei nostri esploratori.
Nella regione a sei verste ad ovest di Dzembrony il nemico, pren-

dendo l'oßensiva, dapprima respinse le nostre compagnie avanzate,
ma feline poscia respinto da una nostra compagnia appoggísta da
un'altra, cosicchò la nostra situazione fu ristabilita. Reiterati attac-
chi nemici contro gli stessi elementi non ebbero alcun successo.

Nella regione di Kirlibaba il nemico, forte di quasi una compa-
gnia, prese l'offensiva, ma venne respinto dal nostro fuoco sulle
sue trineee.
Nella regione del villaggio di Valeputny e nella valle del fiumo

Trotus il nemico oppone forte resistenza, accogliendo la nostra
offensiva con un intenso fuoco e con contrattacchi che tuttavia non
hanno alcun successo.
Nelle montagne su tutto il fronte cadde neve abbondante, accom-

pagnata da forte gelo, ciò che impedì grandemente i movimenti e le
operazioni delle truppe.
Fronte del Caucaso. -- Nulla di importante da segnalare.

Parigi, ii. - 11 comunicato ufliciale delle ore 15 dice:

Bombardamento intermittente a sud della Somme.
Notte calma ovunque altrove.
Nella giornata del 10 dicembre due aeroplani tedeschi sono stati

abbattuti rda piloti francesi sul fronte di Verdun: uno é caduto in
flamme presso Brabant sur Meuse, l'altro si è schiacciato al suolo
presso Hermeville.
Nella stessa giornata gli aviatori francesi hanno impegnato pa-

recchi combattimenti sul fronte della Champagne, durante i quali
il sergente pilota, Sauvage ha abbattuto il suo settimo aeroplano
tedesco che è caduto in flamme a sud di Monthois. Un altro aero-

plano telesco è stato abbattuto sul margino nord del bosco di
Aubr,y.
Nälla notte dal 10 all'll corrente aeroplani francesi da bombar-

damento hanno lanciato numerose granato su depositi di munizioni
nemici nella regione a nord di Verdun; sono stati constatati pa-
reochi incendi e forti esplosioni.
Abbiamo bombardato anahe =li accantonamenti nemici di Roma-

gne sous le Côtes.

Parigi, ii. -- Il comunicato uffleiale delle 23 dice:
Duranto la giornata lotte di artiglierii, violente nella regione di

Vilig au Bois (nord-ovest di Reims) e nel settore di Dauaumont.
Un colpo di mano da noi eseguito sulle trincee avversarie del

Boii-le-Nôtre (ovest di Pont-å-Mousson) ha dato buoni risultati.
NÏànto da segnalare sul resto del fronte.

Londra, 11. - Un comunicato del generale Haig in data di sta-
sera dico :

Abbiamo effettuato la scorsa notte felici incursioni ad est di Neu-
ville Saint Waast e a sud-est dl Armentiòres, durante le quali ab-

blamo disträtto installazioni di mitragliatrici od alibiamo fatto pri-
gionieri.
Una incursione tedesca tentata contro le nostre trincée ad est

della « Boutillerie » A fallita.
11 nostro fuoco ha disperso distaccamenti di lavoratori nómici a

Fauquissart e a Wieltje.
Durante le ultinie 24 ore l'artiglieria ed i mortai da tritieba sono

stati attivi da una parte e dalPaltra nelle regioni di'Loos e di Ÿpres
e nel settore a nord dell'Ancre.
A sud dell'Ancre vi è stato un cannoneggiamento da parte del

tedeschi verso la fattoria di Mouquet e all'estrema destra del nostro
fronte.

Le Bávre, 11. - Un comunicato dello stato maggiore döll'eser-
cito belga dice:
A nord di Dixm o nonchè nella regione di Steeniërkete hanno

avuto luogo bombardamenti reciproci. Niente di particolare da se-
gnalare sul fronte belga.
Salonicco, 11. -- Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito serbo dico:
Ieri fuoco di artiglieria e combattimenti locali di fanteria. Ad

ovest di Suhobol le truppe alleate hanno respinto il nemico per pa.
recchie centinaia di metri.
Parigi, 11. - Un comunicato utileiale dice:
Esercito d'oriento. - Durante la giornata del 10 corrente gli at-

tacchi delle truppo alleate nel settore a norddilionastirtonostati
ostacolati dal mal temy.. I germano-bulgari hanno oppästo una ac-
canita resisten2a.
La lotta è stata particolarmento viva a nord de11a quota 1050,

ove un'altura attaccata dai russi passò di mano in mano. Verso il
villaggio di Vlaklar i francesi progredirono di circa ottocento
metri.
Sul resto del fronte pioggia e nebbia hanno sospeso le opera-

210RI.

Pietrogrado, 11. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - La sera del 9 corr. il nemico. attatecþ e re-

spinse i romeni lungo la strada Ploesti-Mizilu. Con un contrattacco
eKettuato il mattino del 10, i romeni ristabilirono la, situazione.
Quivi la lotta continua.
Sul Danubio e in Dobrugia scambio di fuoco consueto.

Soga, 11. - Un doinunicato uffleiale dice:
Fronte romeno. - In Dobrugía, malgrado i tiro dell' tigÌieria,

lo nostre truppe hanno passato il Danubio.presso Silisþeia.e hanno
preso Kalzrasch; altro truppe hanno preso la testa di ponte sulla
riva sinistra del Danubio di fronto a Cernavoda. In Valsechia l'in-
seguimento continua.
Basilea, U. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufficiale in data

del 10 corrente dice:

Fronte della Macedonia. - Dopo un violento fuoco di artiglierla,
che si è concentrato,ad intervalli,in fuoco a rallicho contro la no-
sera linea Tarnova-Bachtani, il nemico ha tentatadiattaccare Tar.
nova o l'altura 1248, a nord-ovest di Monastir, ma l'attaddo stato
respinto.
Anche nella curva della Cerna il nemico ha attaccato su un largo

fronte la linea Drabomir-Makovo, ma é stato respinto.
Nella regione della Moglena, nulla d'importante.
Ai due lati del Vardar debole fuoco di artiglieria nemica. Sul

fronte della Belassitza debole fuoco dell'artiglieria nemica.
Sullo Strutna viva attività dell'artiglieria. Gli inglesi hanno ten-

talo tre voue di attaccare Tchillik-Tevðk, a sud di Serres, illa gli
att toebi sono stati respinti dal nostro fuoco di artiglieria.
Basi'ea, 11. - Si ha da Costantino li: Un comtihióito il ialo

in data 10 corr. dice :

Nessun avvenimento importanto sui varî teatri della gáctra.
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CRONACA ITALIANA

Sila Maesta la Regina Elena, S. A. R. il Principe di
Piemonte e le LL. AA. RR. Jo Principesse sorelle
hanno ricevuto ieri la rappresentanza del Comitato
nazionale « Pro-Sardegna », costituito in Roma per
propaganda di bene nella popolazione agricola della
nobile isola.

L'Augusta Famiglia assistette alla proiezione di una
film, riproducente le vedute principali, i costumi, le
feste caratteristiche, le industrie agricole e minerarie
dall'isola.
La proiezione ebbe luogo nella galleria principale

del palazzo del Quirinale e Sua Maestà volle con gen-
tile pensiero che alla stessa assistessero pure i muti-
lati ed i feriti degenti nel palazzo, fra i quali erano
pat•ecchi sardi.
S. M. la Regina Elena ed il Principe ereditario

espressero ai promotori le più lusinghiere parole per
la nobile iniziativa e per la splendida riuscita della

film.
4*, Nella serata la stessa rappresentanza venne ri-

cevuta da S. M. la Regina Madre o da S. A. R. il
duca di Genova. Essa proiettò nuovamente la interes-
sante film, accolta ed elogiata dalle Auguste persono,
che ebbero parole di ammirazione per i meriti della
fqrte e fedele isola tirrena, cotanto saldamente legata
alla Madre Patria.

In CampidogIlo. -- Presieduto dall'assessore Galassi il Con-

siglio municipale di Roma si è riunito ieri, nel pomeriggio, in se-

data pubblica.
Dopo le consuete pratiche venne data lettura di una lettera del

comm. Lusignoli in ringraziamento dell'accoglienza della sua do-
manda di dispensa dall'ufficio di segretario generale del Comune.

Farono, quindi, commemorati i rimpianti onorevole Maraini ed

Erulo Erali e mandati plausi ai nostri valorosi soldati e parole di
sdegno e ýrotesta verso chi, in pieno Parlamento, ebbe per essi de.
Plorevoli feasi.
Svolte alcuné interrogazioni, il Consiglio passò alla ripresa della

discussione dei pÊodotti annonari. Poscia il Consiglio si riuni in se-

duta segreta, nella quale ad unanimità di voti venne promosso a

segretario generale il comm. avv. Enrico Caselli, attualment3 diret-
tore amministrativo.

Verifiche di enssa. - S. E. il ministro del tesoro, Carcano,
ha disposto, ai termini di legge, una verifloa generale di cassa a

tutti gli stabilimenti degli Istituti di emissione.
Le operazioni relative sono incominciate ieri mattina.
Condoglianze. - S. E. il mtaistro Bianchi, in morte del-

I'on. senatore Do Giovanni, ha telegrafato al rettore dell'Università
di- Padova:
< Dinanzi alla figura del clinico emin ente che scompare con

Achille De Giovanni, cui molto deve la patria per l'opera spiegata
nella scienza, sulla cattedra e nei pubblici uffici, esprimo a codesta

Università, che fu la palestra maggiore di sua vita intellettiva, il
cordoglio profondo dell'animo mio ».

Per i mutiInti. - L'Istituto ortopedico Rizzoli di Bologna ha

indetto, come è noto, un concorso nazionale fra gli inventori ed i
produttori italiani di arti artificiali por i mutilati.
L'iniziativa non poteva non interessare la Cassa nazionale infor-

timi, con la quale recentemente l'Istitu'o Rizzoli ha preso ae-

cordi per la prestazione di cure ai mutilati per infortunio sul
lavoro.
È noto anche quale diretta e viva partecipazione prenda la Cassa

nazionale alla risoluzione dei problemi concernenti la rieducazione

professionale degli invalid1 della guerra, per tréispbrtarno i metodi
e i frutti nel riadattamento al lavoro degli operai delle industrie

colpiti dai più gravi infortuni.
El il massimo istituto italiano per le assicurazioni infortuni ha

deliberato di contribuirvi ,con tre premi di idille lire ciascuno e
con due premi da L. 500 ciascuno, da assegnarsi per :

1° opere scientifiche, illustranti il problema della protesi; inno-
vazioni nel campo della fisiologia sperimentale riguardanti lo studio
funzionale del mutilato, od in quello della meccanica riguardanti
l'analisi ed il controllo degli apparecchi di protesi;

2° apparecchi di protesi da lavoro e protesi per mutilati fun-
zionali, storpiature, ecc.;

3° utensili da applicarsi a protesi da lavoro per l'esercizio di
determinati mestieri;

4° innovazioni, modificazioni, adattamenti di macchine, di ap-
parecchi, di istrumenti di facile utilizzazione da parte del mutilato
nell'esercizio del mestiere;

5° dispositivi, apparecchi, congegni atti a faellitare l'eseroitlo
del mestiere e la vita giornaliera del mutilato.
Per Ic ease popolari. - Il Comitato nazionale delle case

popolari, presieduto dall'on. Luigi Luzzatti, é stato ricevuto ieri da
S. E. 11 presidente del Consiglio e dalle LL. EE. i ministri Meda,
De Nava, Raineri, ai quali era stata chiesta particolare udienza per
esporre i desiderata formulati nel Convegno nazionale delle case

popolari.
S. E. Boselli espresse il suo vivo interessamento per la provvida

istituzione augurandone sempre maggiori trionfl.
Croce Rossa italiana. -- Un telegramma da Londra informa

che il Lord Mayor ha lanciato un caloroso appello a favore della

giornata italiana a beneficio del fondo per la Croce Rossa italiana.

Neerologio. - Un grave lutto ha colpito la nazione e la soienza,
colla morte dell'on. Angiolo Battelli, professore di fisica dell'Atenee
pisano.
Nato a Macerata Feltria il 1° marzo 1862, cominciò a portare una

nota d'alto ingegno e di amore alla scienza nelle Università nazio-

nali, coprendo nel 1889 la cattedra di fisica in quella di Cagliari,
passando poi in quella di Padova e poscia all'Ateneo pisano, dove
viepiù false la sua gloriosa fama di scienziato.
Oltrecho alla scienza, egli dedicò l'anima forte e gentile e l'in-

gegno vigoroso ed acuto al bane del popolo, lasciando riverito e be-
nedetto il suo nome fra esso e stimato, venerato nel campo della
scienza.

Due volte il valoroso scienziato ebbe il premio dell'Accademia dei
Lincei, e fu nel 1889 e nel 1891. Nel 1893 conseguì il gran premio
Bressa.

Por quattro legislature, la 21a, 22a, 23a e la presente, il collégio
di Pisa e poscia quello di Pesaro-Urbino, lo elessero proprio rap-
presentante alla Camera dei deputati, dove porto spesso il lume del-
I'alta sua mente di scienziato, l'amore vivissimo per il bene della

patria.
Pisa, interpreto del sentimento della nazione e della reverenga

del mondo scientifico, tributerà degne onoranze alPillustre estinto.
IWel mondo giornalistico. -- La Commissione esecutiva

della Federazione tra le associazioni giornalistiche italiane, convo-
cata sotto la presidenza dell'on. Cappa, vicepresidente della Fede-

razione, per trattare alcune importanti questioni di carattere pro-
f ssionato, prima di iniziare i suoi lavori ha delibefato l'ipvio di
un telegramma col quale accoglie con animo commosso iappello
del Belgio ai popali contro la nuova infamia delle deportazioni per
cui sanguina quella nobile nazione.
È stato inoltre inviato un telegramma all'on. Torre, presidente

della Federazione, da oltre un mese infermo, porgendogli cordiali
augurì per una pronta guarigione,
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A Glovanni Paistello. - Ierl Taranto há commemorato de-
gnamente il primo centenario della morte di un gloriosa suo figlio:
Giovanhi Paisiello, collo scoprimento di una lapide commemorativa,
pregevole lavoro dello scultore Bazzani.
Alla cerimonia intervennero le autorità locali; e aderirono, scu-

sando la loro assenza, S. E. il ministro dell'istruzione pubblica, il
prefetto e senatori e deputati della. Provincia.
Parlarono applauditi il siadaco Troilo, il provveditore agli studi

prof. Valletta, rappresentante il ministro dell'istruzione pubblica o

il maestro Ciles.
Lo scoprimento venne compiuto fra evviva ed applausi al suono

delPInno Reale.
-La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino delle
cáservazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura mintma, nelle 24 ore . . 10.4
Temperatura massima, > > . . 13.5

TELEGR A MMI
(Agenzia Stefani)

ATENE, 9. -- L' Agentia di Atene pubblica: I giornali affermano
che continuano fra 11 Governo e i ministri dell'Intosa lunghe con-
ferenze nelle quali si cerca di spiegare nettamente la si‡uazione
allo šeopo di trovare il mezzo di risolvere la crisi attuale e di im-
pedire che essa si rinnovi. Si desidera che le potenze dell'Intesa
comprendano ed ammettano che non ð più loro possibile sostenere
il movimento venizelista nella piega che ha preso. Da movimento

antibulgaro esso è divenuto nettamente antidinastica, ciò che é di-
mostrato dalle prove autentiche sequestrate e dall'azione rivoluzio-
naria del primo dicembr e.
ATËNE, 10. - L'Agenyia di Atene pubblica: La città di Atene è

assolutamente calma. Le conferenze tra i ministri delPIntesa e il
Governo proseguono per risolvere la crisi.
ATEN1i:, 11. - Nei circoli autorizzati si dice che il Re, per dimo-

strare. che non nutre alcuna ostilith contro l'Intesa, ha offerto di
ritirare tre reggimenti.dalla Tessaglia.
I otrooli diplomatici si mostrano riservati circa il futuro sviluppo

degli avvenimenti.
WASHINGTON, ll. - Allo scopo di reagire contro informazioni

che hanno grandemente imbarazzato 11 Governo e indotto in errore
i paesi esteri un alto funzionario è stato autorizzato a dichiarare
ehe gli Stati Uniti non fecero alcuna offerta di mediazione, ilà det-
tero alcuti suggerimento riguardo alla pace. Gerard, ambaseiatore a
Berlino, che ritorna adesso in Germania, non ne porta alcuno seco

e nessuna offerta o suggerimento siffatto è previsto per l'avvenire

prossimo.
Questo funzionario ha dichiarato che la voce più imbarazzante è
il ripetersi della informazione secondo cui Gerat·d portarebbe in
Germania proposto di pace di Wilson ed ha aggiunto che tale in-
formazione non soltanto é talsa,ma pericolosa per gli interessidel-
l'Intesa ed atta a creare in Germania speranze infondate.
PAUGI, ll. - Il Matin dice che la riorganizzaziono dell'alto co-

mando sara effettuata definitivamente soltanto quando 11 Ministero
ricostituito sara consacrato dalla fiducia parlamentare.
11 Comitato di guerra che avrà esclusivamente la direzione gene-

raIe della guerra, comprenderà soltanto i Ministeri della difesa na-
zionale: affari esteri, guerra, marina, intorno, rifornimenti e mu-

nizioni, e sarà identico al Comitato inglese.
I due alleati, i cui eserciti combattono fianco a fianco per libe-

rare il suolo francese, possiederanno così due organi identici per-
manenti in stretto contatto e in costante collaborazione,
Per l'organizzazione dell'economia nazionale, Briand ha inten-

zione di abolire i vecehi quadri amministrativi e di metters gli uf-
flei :a perfetta armonia col paese. Il Gabinetto si presenterebba
alla Camera martedi.

ZURIGO, 11. - La Taeglische Rundschau scrive:
Tutta Berlino si ò conviata negli ultimi gi >rni dhoÍ 14 difileoltA

di approvvigionamento sono giunte all'estremo. Da settimane man-
cano ora in uno, ora in un altro quartiere, le pròvviste di pane.
Nei mercati migliaia di persone attendono pazieliti di ricevere le
patate che scarseggiano.
Il pesce all'umicato é sestuplicato di prezzo, il pesce fresco ò in-

trovabile, i cavoli e i legumi sono >scomparsi; un cavolo piccolo
come un pugno si paga 180 pfenning.
Tutto dimostra che la penuria è aumentata artiûcialmente. Si

dice che si vuole abituare la popolazione alle eucino popolari, ma
le masse sono certe che vi è l'incetta ed un grandissimo rialzo ar.
tificioso dei prezzi.
ZURIGO, 11. - Si ha da Monaco:
Le Muenchner Neueste Nachrichten hanno da Berlino:.Nella 80-

duta di domani al Reichstag il cancelliere esporrebbe le condizioni
tedesche di pace per l'avvenire, parlerebbe inoltre di questioni di
amministrazione dei territori occupati dai tedeschi e dagli alleati
specialmento nei Balcani, e soprattutto dell'avvenire della Serbia.
Si ricorderà a questo proposito che il presidente del Consiglio bul-
garo Radoslavoff ha annunciato recentemente alla Sobranje di spe-
rare che tra breve sarebbe giunta da un Parlamento alleato una co-
municazione tale da provocare gioia in Bulgaria.
LONDRA, 11. -- Lloyd George ha diretto ad ogni membro della

Camera dei comuni una lettera esprimente il rincrescimento di
trovarsi nell'impossibilità di fare una dichiarazione martedi.
Conseguentemente Bonar Law, rappresentante del Governo, pro.

porrà alla Camera dei comuni l'aggiornamento fino al 14 di-
cembre.
Lloyd George aggiungo nella sua lettera : Il còmpito pritnordiale

del Governo é la vigorosa continuazione della guerra fino alla con-
clusione vittoriosa.
Sono certo che esso può contare sul vostro appoggio finehè diri-

gerà tutti i suoi sforzi Verso questo scopo.
PARlGI, 11. --Il Tefnps scrive: 11 Consiglio dei ministri si 6 riunito

stamane. Erano presenti tutti i ministri, tranne Combes impedito.
La riunione si è protratta fino a tardissima ora.

Continuano i negoziati per attuare le misure indicate dall'ordine
del giorno della Camera e che porteranno necessariamente ad un
cambiamento di persone.
Si chiederebbe non soltanto il concorso di membri del Parlamento,

ma anche quello di alcune emihenti personalità del mondo indu-
striale e di tecnioi.
Sembra che i negoziati terInineranno stasera.
È probabile che .la costituzione di un Gabinetto trasformato potrà

essere nota domani.
WASHINGTON, 12. - Si annunzia al Dipartimento di Stato cbd la

informazioni ricevute relativamente al siluramento del vapore Ma-
rina tendono a stabilire che vi fu da parte della Germania una

flagrante violazione degli impegni presi verso gli Stati Uniti; ma
prima di prendere una decisione si attendono completi' particolari
circa l'attacco dell'.Arabia.
LONDRA, 12. nderson, laburista,membro del nuovoConsiglio

superiore di guer in un discorso pronunciato a Londra, ha di-
chiarato :

Desidero mettere tutti in guardia contro il pericolo di una pace
prematura. Io sono un ardente partigiano della pace; ma occorre
che la pace che desideriamo tutti noi sia tale da metteroi definiti-
vamento al sicuro da una nuova catastrofe. Che gli americani ed i
neutri facciano tutti gli sforzi per costituire una lega dellenazioni
le quali si uniseano per importo il principio dell'arbitrato, lo ap-
proverei volentieri, ma non ora. Siamo in guerra e lo quisquitie
relativo alla pace, mentre abbiamo contro di noi un nemico poco
sernpo!oso, rischierebbero di provocare iin rinnovamento di tutta la
16tta. Una pace nello stato in cui si trovano il Belgio, la Francia,
la Serbia, la Romania, non la vogliamo ' Nessuna pace poco onore-

. vole, ma una pace duratura e pormanonte, basata sul dirittoesul,
l'onore delle nazioni.
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